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In questo numero proponiamo una serie di articoli che, per la loro serietà 
e, al limite, contrapposizione, forniscono diversi motivi di interesse e medita 
aione* Ih primo luogo Roberto Parabone ci invita a soffermarci su ciò ohe si 
dovrebbe realmente intendere per ufologia; quindi John Hind propone un nuovo 
sistema di classificazione e la sua applicazione all’elaborazione elettronica, 
mentre invece Roberto D’Amico, riflettendo un modo totalmente diverso di consi¬ 
derare il problema, indirizza verso lo studio delle possibili implicazioni tra 
UFO ed esoterismo. 

Sempre con l’intenzione di fornire stimoli alla ricerca e non per propagan¬ 
dare alcuna ideologia o particolare visione del problema, ecco un altro lavoro 
del filone "scettico** francese. Questa volta Berthel, Brucker e Monnerie anali^ 
zane criticamente 1*operato del GBPAN oon un articolo apparso su Science et vie* 
Le rubriche di attualità affrontano il problema degli ostacoli che conti¬ 
nuamente si pongono di fronte al ricercatore ufologico oon due **pezzi** sul con 
tattismo in Francia e sulla mania di ufficialità in Italia, accompagnati come 
sempre dalle odiate-amate critiche gastaldiane sulle pubblicazioni ufologiche in 
Italia, 

La recensione che Roberto Parabone ha presentato sullo scorso numero ha ri¬ 
scosso numerosi consensi: c'è bisogno di recensioni critiche che non si limiti¬ 
no a riportare il risvolto di copertina del libro o la sua pubblicità redatta 
dalla casa editrice. 

Contiamo quindi sui prossimi numeri di continuare questo indirizzo con una rubr^ 
ca regolare di recensioni dei nuovi libri di ufologia editi nel nostro paese. 
Arrivederci a presto con il n® 9> cbe sarà uno •*speciale** a soi*presa, 

1) John Hind-, **Using UFO Motifs*', su **Magonia** n® 2, inverno 1979/80 

2) Gérard Barthel, Jacques Brucker e Michel Monnerie, **GEPAN, done je suis**, su 
"Science et vie” n® 751> aprile I 98 O, 

Chi fosse interessato ad avere informazioni su come ricevere questo fascicolo 
può rivolgersi direttamente alla nostra redazione. 
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OCCUPARSI DI UFO 

Roberto Farabone 

Ap«ieo eh« qn^loTxno il rivolfr\ ^ noi poveri t4T>ini ohe vo^Iìédo ooc^ 

pmroi di lafolociA "in n corto «odo" o ol oModoi nno poraoh^ coso fo o di^ 
Vanterò tzn ufolo^ot Cho oooo otndloto?" Z n pjtftlro do ^eeto al In- 

noaoono aoltl dioooni a «olta diooviiBtoAi ohop il più dallo voltof lanciano 
tariooptore piuttosto divori«etate* Sara ano riapoata a telo dooande con h ^ 

fatti SOM awplioaf 0 inoltro at tratta di an «rdOMDto piattooto eoatrovorao. 

tonaasltatto biaogaa stf^laara cho^ao Oòltoraiao ai vaola lotonid^ 

ra oolai ohi al occupa di U9D la «odo aaalodo a trailo dal fiaioo coi fanaatal 
aatarallT dall*avtrofio«« oca quali! ooliatli dal biologo eoi vari fazkootiii bio^ 
lofiai^ mll9ra poaslaae «K^ito affamra oLot a soatra oanoooaaaaj non aalrtaa^ 
oan afolo^« Itfittl ao^l litri tortini ara proocatà la evs^otaoione di "poxan 
no ehi ii ooo^a di atndi a rloarcha aoiotepo aelaotiflooa tonpo piane"# Ut a 
folofla queste non aiiaiat tutta la parooaa di oai sono a aoaoDCaAaB o aha aio£ 
eapano a qnal^ titolo dfiil*ar|peaoato le fanno «ole quando poaaonoj qaafmebdo 
di pa 2 *ta dal loro tatepo 31baro. T^mtioasazrta tatti quelli cha aa se aaoDpaoo 
la «a&iara più ohe apOradioBf Io falbo nolo pari«-tlao o an beai di oopvploto v^ 
lootarlato^ rlaottandoei epaaao anobi dai quattrini* ^astoscwlaaiekitat aa fae 
oiaeo rirarlMiitò «.rd^raona ai di fhori da erieni ^ropoeti ««plioitaMntt allo 
atndlo dal foaieono^ Xa dato cha a tatt^oéSltif d zteta una aola pezuoraa oon qii£ 
ita aaaoloaa ipacifioi», hlaia Katorla, attuala direttori dal C^£fAK| priioirdla^ 
no da quaato eporadioo a*»« asoealo oaao^ par ioAara alla più vanta aohlora di 
poruona ebe et occupano dal fanoaana QFOy ««roaiido di farlo nal «odo più aario 
poaaibila» 

ZI rioeroatoraf 11 qxmle In «oaarala rifhXAi l^otiohotta di "ufologo" in 
quoAto tax%ia# da aa«pre naato a apropoelto a di oenaagUA^ orwi privo di ai- 
gnifioatof al truva iMadlaV^Bnto dlfTiata ad aloozil pràbie«l« Il pri- 

«Of all*8ppar«naa banale^ «a in raaltè di snta oocplemalth aatroaa# ^ tuallo di 
•tdbillra a doli&ltara l*argUMcto del eao atudio. S^tororebba infatti iFWlo f£ 
fonare aha ohi 5i MTcpn di ufologia non fa altro oha etodlaro gli 070, Rana 
aolualcna di Onaeto tipo rieolta eaaara puzavmte vosbalo: non aaiita iafattl 
tunlsaxLte alcuno otndlo sugli UFO aie et aiapl ialtegi «a ni hn aanpro a cho fa¬ 
re oon «n faacaeco «odiato d.a un teitlnona unaao o da uzio strunantoi oaacli di 
traaaiapioca, quarti, gndo di altanro aaoha droDiicnaenta la inforoailoai 
originariaBonta acTuturite dal fasceono. FareiÙ il rleorcatore attesto b« ahaat 
toAlaoute può studiare solo "rapporti di avvi ataaianto** a "eegnalaaieni di atru-* 
masti o non il fenoaano oha na è I^orlKlno# Purtnttavla la ooaa ai ooaplioa an 
eora di più quozvdlo ai earoa di delinitora la ootegoria dai rapporti di ovviata»- 
■Atei in quanto è faella atablllrt dal or iteri per 1 quali rlanltano inaerihl- 
11 Aoha facottuni premRibiliiAto non ligati a quello ufolegloof coti oha la "ta 
flnisloal" proponibili, vene in genarala pooa utllizaàblli o lo aone oole con 
partioelari aocorgiuanti# Ron potando daflmlrai o dafina^o iapnciaaaantajll 
Qsmpù d'iadagin^, tutta la ooeirusioca oha ua aoiiaagua« ve «aaninata aritieanan 
ta^ rlaulta treb»llaata. D^eltra partoi onoha par varie branche del aspera 







scientifico si verifica di continuo un feedback tra la ricerca e la costruzione 
delle proprie basi, per cui si spera ohe possa accadere lo stesso anche perl*u 
felogia* 

Però una volta aiisnessa, seppure in via provvisoria, una certa base per lar^ 
oeroa, occorrerà stabilire oon quali metodi operare, quali strumenti concettua¬ 
li utilizzare per tentare un approccio al problema» E anche questo è un punto 
dolente! purtroppo il fenomeno è complesso e composito e non si è ancora riuso^ 
ti a trovare una chiave univoca oon oui poterlo affrontare» Cosi occorre proo£ 
dere in modo si^oretistioo, tenendo presente gli strumenti pfforti da più Aised 
piine, e questo ovviamente non è affatto semplice» D'altronde, se si vuole re- 
stare ancorati a quanto di positivo oi ha offerto in questi secoli il metodo 
soientifioo, dovremmo usare procedure ohe non si disoostino da quelle da esso 
fomite» 

Unacoosa fondamentale è quella, purtroppo spesso dimenticata da molti sedi¬ 
centi ufologi, nota oome^principio di economia oonoettuale** (o come è più noto 
all'estero, il principio del "rasoio di Oooam")» Quando infatti nel corpo del¬ 
le esperienze note, interpretate in base ad opportune teorie^ si fa luce qual>^. 
ohe fenomeno apparentemente anomalo non Inquadrabile direttamente con quanto 0 £ 
nosoiuto e spiegato, non si deve introdurre una teoria ad hoo, nata e creata ool 
solo scopo di comprenderlo, ma si deve cercare di usare le teoria già note e suf 
fregate, variando eventualmente qualche Ipotesi all'uopo utilizzabile* Ed una 
volta fatto questo, non oi si deve fermare, ma si devono controllare le oonse - 
guenze delle variazioni introdotte nelle ipotesi, e solo se tali conseguenze sa^ 
ranno verificate, si potrà avere una spinta ad accettare tali variazioni»Soloaa 
non si riuscirà in alcuno di tali tentativi, si potrà presumere di trovarsi di 
fronte ad una "anomalia" in grado di giustificare ipotesi completamente nuove» 

E questo è quanto attualmente non è stato fatto da coloro ohe si occupano di UFCh 
Ubiamo visto cosi proliferare le più fantasiose ipotesi! dagli extraterrestri 
alla "Terra cava", dai viaggi nel tempo alle dimensioni parallela, dagli anima*^ 
li spaziali ai discendenti degli Atlantidi»»» tutte ipotesi ohe, se denotano una 
rioca fantasia tra gli uomini, non soddisfano però un < basilare criterio di ogni 
ipotesi seria, e cioè la sua falsioabilità, cioè quella prerogativa che oi per¬ 
mette di verificare se l'ipotesi è falsa oppure no, cosi da poterla eventualmen 
te accettare sino a prova contraria» 

Ma, supponendo di seguire metodi e strumenti idonei, o'è ancora un altropr£ 
blemat negli ordinari campi di indagine c'è generalmente una discreta fiducia 
sulla affidabilità dei dati su oui si lavora, vuoi perché i metodi di ottenimen 
to degli stessi sono collaudati da lungo tempo, vuoi per la ripetibilità delle 
operazioni oon oui ottenerli» In campo ufologico la situazione è completamen¬ 
te diversa! se i dati sono le informazioni ottenute tramite lo strumento "uomo* 
o'è il problema delle modalità dell'ottenimento! la mente umana può giocare mol¬ 
ti brutti scherzi; l'indagatore può proporre, oon le sue domande, direttamente 
le risposte attese, magari, solo a livello inconscio; colui che riporta la pr£ 
pria osservazione può non aver notato o non ricordare particolari importanti* 

Se invece le informazioni sono state rese da veri e propri strumenti, la situa¬ 
zione può essere altrettanto ingaibugliatai raramente si hanno sotto controllo 
tutti i parametri ohe possono essere importanti per il funzionamento dello stru 
mento e spesso accade ohe non si riesca a risalire alle cause di un oomportamen 
to anomalo di quest'ultimo» Per oui vediamo ohe in campo ufologico, se voglia¬ 
mo fare un lavoro serio, abbiamo anche un grosso problema del reperimento deid^ 
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tis 009 oostafU^nua di ■otodolosia oo^zan^ m, liirolio ««otidlala, 

«1 da potar utiliasarA in modo ODogonao a soma inoonvenionii nltariori lo in- 
Tomaaloai rata eolia in ogni poeto* 

Kò a^EprTonitto li pioBoira a riaolTOri tele groaao problaa^ B raalizzara 
■ta Attirale AiBlficaalcno} ooaa ai potrà foro di ^no^te Infomaaioai? 

Coma già nooaiQAato prinn.^ una Toltc^ rieonoaoinia una ^etxmtinro^ In ^naata oon- 
ginrio di InToiruioBif ooaorra darlTarla da w oofpo di tforie ed ipotaai già 
fimalanonil. Se la oom rioaoa, il prdblaoa al pad psoBore rJaoliPi SCa aoltc 
probabilinazito ^aeaio non aarà poaB^iXoi Cooorrarà allora prorsTv ad introdnj^ 
ro dalla modifioho nella teoria oorrantt del oanpo in oni ai vaoli iniinadmre il 
noatro fenonanOi per vodara di volta raaliiaato ^naato^ ai 

dijoraaso darlTazn^ eooa già oo<vaiìx;aio, tatto lo oonaagaaata dello teoria 
caia por varlfioarle o rifiutarla. S tinesta dovrà eanem tentato in tutta la 
maniera priaa di introdurrai o oi^ oolo a a indioponaabiioi nuova teorie non con 
tKpiate pradodtntastnt#» 

Cono al Toda do> ^ueato inadrot ooooparaì di UFO noa è nsn ooao ae^llea* S 
ae s.^loimc vuole aTfrontarc il problema oolo par dlvertiaouto a itnae^ spirito 
di oaorifioio penso aia leaglio lasci penare. Ciudi oaratterieticlie dorrà in 
fatti possedere nn rlearvetore che vo^Lin alK untare eerla&FODte l*n;;scesaotot 
Orrlasonte d^TTà oesarre docn^aotsto sa ooaa aia il setodo ■ olentifioor ralla ena 
Dodolità di applloafdono a ani 90i Haiti* Inoltra dorrè eo^era dispoeio o atu 
diari; a tediare ananto pnò esaora ntilo o ntiliaaabile dalla divorao dlBOipllne 
già note è oollandaàei dixrwaataral su toanto altri hanno già fatto a rlesolre 
a vmlntame pregi a difetti | aooadera alla info cm« gl imi in lingan originala t 
guanto poaaibila (oorto non ai pretendo ohe uno doVaà oonoaoere tutte la Xingu? 
col «nodoi Mpanaai^do ai pseal in ntil. ai psroa di faro qoalooaa in Questo cacpa 
soni^altro si dorrà esoarein grado di cio<mentar9Ìalatelo in inglasei fVannaaa e 
spagnolo) «. 

Vipotetioo rioarcatore dovrà anobi nvure la loente asoahra da preoonoatti, 
asoaro In grndo di preacindart dalie propria prsfaxCTsa ooonee od incconoai non 
dovrà soESÌa04ii>9 a eovpleeet nirsntl a aostesterv il mistero per il misteZBf sL 
dm rioewra una gratifica pfiioologloa psr il fatto di ooouparsl di ooao strane. 

2 loprattutto dovrà aaaara eempro diapoato ad socettara l^aventUdlità di unaoa^ 
clusione delle aua rtoareàe in ot^eto oa^ko, anehi se eeaa devrenvro sfooiare 
uell^ldantifioasieue ooeplata dal feooeeno JSO in ozia aolnaioao ovvia o addirli 
tura banele* 

Coma ai vada non è ma aitasziono purtiooltriKBnte allsitantei ma biaogna d^ 
eidarsi sd etere il oorsggio di effenare ohe dova daoieicimte finire il perio¬ 
do la oni Qaslelaai psraone» sense aloan mele i&taraaaoi job, boIo eoa m po< di 
^piurito*’ per l'insolito^ prot^dave di occuperai (ed in quale eedoi) di Cneeto 
erfoBaato. I3d lavoro earlo non à affetto una oosa obo si possa ^aproir/isaroi h 
golndl il modesto ohe sia bes oàlarc lo oforso a 1* impegno dho dovocc eooorapm 
santi in tutti coloro cba vorranno *izi un certo ttiodo^ oocspami di ufologia* 












Attenti al contattista ! 

Il lettore non superfioiale di argomenti nfclogioi aTrà notato ohe in Paran¬ 
oia si ha un*estrema soarsità di quel fenomeno (ampiamente diffuso in ambiente 
anglosassone e - purtroppo— anohe in Italia) noto oome oontattismo* La pubbli 
oazioni ufologi ohe soprattutto non accennano mai a oasi di questo tipo avvenuti 
in Franoia* Dal ohe si potrebbe ragionevolmente supporre ohe i nostri cugini 
d*01tralpe siano - beati lorol - immuni da questo flagello* 

In realtà le oose stanno diversamentes oontattisti oe n'è, anohe se poohi| 
ma i nostri oolleghi francesi molto saggiamente li snobbano9 considerando ohe 
certa gente oeroa solo pubblioitài e rifiutandosi quindi di fargliene. 

Certe nuove leve sono peraltro di diverso parerei e l'anno scorso l'amico 
Perry Petrakis ha pubblicato uno "speciale" del bollettino dell' A.E.S.V. ( AS- 
sooiation d'Etude sur les Souooupes 7 olantes )* di cui è animatore| una detta¬ 
gliata analisi critica di quello ohe è probabilmente il più noto contattista 
franceseI Jean Higuèresi autore del libro " J'ai été le oobaye dea extra-terre 
etres " (Sono stato la cavia degli extraterrestri) in oui racconta la sua fan¬ 
tastica esperienzai ohe riassumiamo in poche parole (per maggiori dettagli si 
veda Jacques Perrin, "Contatti UFO" De Vecchi 1978 )- 

Autista di ambulanzoi Kiguèrss racconta di essere stato ed essere tutt'ora 
in contatto oon extraterrestri che lo avrebbero salvato nel I969 da uno spaven 
toso incidente stradale.• .da essi stessi provocato (l) e avrebbero poi fornito 
a lui e ai suoi amici prove inconfondibili della loro esistenza. 

L'opera di Higuères tratta principalmente delle circostanze e delle conse¬ 
guenze di questo inoidentoi in modo più ohe dettagliato* Secondo quanto affer-» 
mato nel libro| l'autista sarebbe stato portato in ospedale in condizioni disp^ 
ratei più volte operato| più volte colpito da oomplioazioni di vario genere e 
più volte dichiarato...olinioamente mortoi e "miracolosamente" salvatosi* 

Secondo l'A.E*S.V* c'erano tre buoni motivi per svolgere un'indagine su qu^ 
sto caso: 

1) se a suo tempo fosse stata fatta una sola inchiesta seria su un certo Oe 
orge Adamskii non saremmo qui oggi a discuterne ancorai la paura che una storia 
simile potesse ripetersi ò stata uno dei motivi dominanti dello studio dell' A* 

E*S «V.I 

2) la sola inchiesta esistente sul caso è quella del testimone stedsoi ebbe 
ovviamente tutto può essere meno che obiettivai e pertanto non può essere aooejt 
tata senza verifioarlaf 

3) se si potesse dimostrare che Miguères dice il verO| bisognerebbe a tutti 
i costi farlo sapere: si tratterebbe di un risultato eccezionale per l'ufolo¬ 
gia; se al contrario si tratta di una montaturai a maggior ragione bisognerebbe 
denunciarla* 

Inutile dire che un'attenta e accurata lettura del libro del contattista ha 













•iTid«iimÌAto Inn^aBor^roli contraddizioni a sloona probobili di do 

cesanti preaentati dall^astore onali "prova*^ dolio ava Bairacoloaa £us?igio«ìa a 
dai atto! aucooooivi contatti. La. parta dal tastiaanx citati aoao asou 

ni 0 nal frattanpo decadati, accatto tra ufolo^ fmocoBi* JlarT <hiiaì2i G^X 
farada a Mareal Qnedt«eltlBio ha daoiaaaanta aaantito tetto c^uanto a pr£ 

poaito dai Kìxoi raprporti con Klgnèraa d rifarito ani libro* Quanto e^li al¬ 
tri dua» baano ixiaeoa oonfarziato tutto, da^li otvista^nnti a «^omoando** ad un 
caao di teleportstion che 11 ha alati conprotagoniati con aull^iuto «*- 

atrada fra !(imaa a Karaiglia (dalla ouale por ben tre volte ai ritrovarono au 
etradina aconoaciute, a aenaa aver ami pagato il pedaggio per uscire o par rio^ 
traxa)* I duo aorittori non hanno aolto gradito l*oenervaalona dall^AESST ohe 
la apia^^alona è aeorpllca^ non aalatando fra !(lDfa e Jlaraiglia alcuna autootra^ 
daf ma dolo una statala e hanno oolto I^oonamiona per fargliela pagare da<- 

nunoiando 11 povere Perry par aver pubblicato aenEa autoricEuione ^ul oltato 
**Spaolale* dalla loro lattare a ohltli&logli danni par 1^*000 ^z^aaohi (oiroa 3 
Bilioni di Iiral)« 

Pqmaroaiaai^EÈ anaoclaalonl a a^ngoll ricercatori non solo franoaai hanno e- 
npreiao aolldirietà (Borele e oiaterlale) ooo e all^elenco, oon buon rl- 

tnrdof oi eOBooiamo noialtri e npee di tutti 1 aari ricercatori italiani» un po^ 
atupltl par il fatto che a differanna del nootro tento bieai^ato paoee (doTa,b# 
no o Baia, cono i vari De Bofta e Slrogua# , oioè 1 oontattlatij id edaere deaim 
diati ad arraatatl) la lancia il rischio di incorrere In guai oo» le legco lo 
oarx^c colora che xxo critioano o anontano la afferattaionl, Paaea aha vaif u- 
sonao oho trovi ! 


(Balirtifl B ^10 1 aprile 1,79 a n.lSr ottohra 1979; ^rerae^iaoa n4dé) 

lodilo 1979) 


Il ritorno di Volentlch ? 



Vi ricordata di Traderiok Taleatioh» ^ 

10 australiano pih o mano Diatarloami&af&te aaoB 
parsa in quel tardo ótiobra del 1976 sullo 
strutto di Sano? Bas ^’Fraddy si b fatto 
ztalmantt vivo a Dunedliu in 9uova Zelanda. «• 
nal oorao di una. aaduta vpirltio&l Secondo 

11 Sptoun Sun dsl 23 aprile 1979, li di 
un gruppo spiritista di quella città, Golia 
Asarp, ha asasrito di aasera rÌA&eto in ooam- 
nloamiona con il pilota oGontpano par otto ù 
nuti durante 1 quali Pradax*ioìc avrebbe dotto 
di stara ^abbaatansa bene*» di aaaara un '^oor 
ps laggaro” (o di locai **a ll^t body*), nhe 
il suo morao era in un*altra dlmanaioaa, oba 
stava lavorando oon gante della ooatollazione 

Sulla ainiatiu luido Valentiob dall*frea Maggiore ed Infine che la rogletr/w 

iioso del suo dialogo oon la torre di oontrol 
lo di Malboume era ^esatta, ttpJisAndo un minute e nezso di dialogo* 

Mantra il htrùantollo di 7alentioh junior vaga in altra dimanaloni, ai gum^ 
dagna da vivere rtiavorendo^^ 00 ® axtratarrastrl a fi spaventerà gli opirltiatl 
nooaalandasi aenaa neppure ricordarsi di rsoGomandar loro di salutargli la maB- 
ma, Valentioh senior (per gli amioi (luldo, triestino, quindi italiano, quindi 


fi 







credulone) non ha trovato di meglio ohe farsi aooompagnare dal paragnosta statu 
nitense Ron Salteri di Boston ohe vedete accanto a lui nella telefoto (quello 
con l’aria da furbastro), ad "ispezionare" 1»interno di un altro aereo spesso u 
sato da Freddy prima della sua scomparsa. Nel corso del sopralluogo l'inqui¬ 
rente ha subito raccolto èlementi probanti circa l'avventura del "nostro" (que¬ 
sti americani!). Secondo quanto riferito da Valentich padre al Melbourne Truth 
"non appena il signor Salteri è salito nella cabina ha detto di ricevere forti 
sensazioni dall'aereo. Ha oominoiato a parlare di cosa è successo a Frederick 
quella notte. Sa detto che Frederick aveva dapprima incontrato della nebbia o 
delle nuvole bianche, poi o'erano luci bianche e blu di una flotta di UFO in 
formazione a "V" (n.B.: iniziale di Valentioh: lo chiamavano?). L'aereo di 
Frederick è entrato attraverso il portello di uno dei dischi, dove ha incontra¬ 
to due umanoidi alieni, uno dei quali era un dottore, l'altro un tecnico. Era¬ 
no più piccoli degli uomini ed uno aveva in mano uno strumento e lo agitava da¬ 
vanti alla faccia di Valentich, ricevendone informazioni telepatiche". 

Al cronista ohe gli chièdeva se oi credesse, Guido ha rispostos "2' molto ' 
difficile sapere cosa credere. Non voglio ignorare niente ohe potrebbe portar¬ 
mi da mio figlio". 

Stiano cercando di far rapire l'americano per affidarlo poi alle famiglie 
dei rapiti in Italia* 

( Strange Phenomena/Psyohio Australian . settembre 1979 P*8? Awareness, primave¬ 
ra 1980, p.22) 

Aimè Michel, addio 

E' con sincero dispiacere ohe apprendiamo dalla Flyng Sauoer Review . ohe 
l'articolo "The *Cat-Plap*Effeot" apparso sul numero di aprile I 98 O è l'ultimo 
del noto ufologo francese , ohe intende "ritirarsi in pensione" dall'ufologia 
perché, come ha scritto lui stesso, "non ho più nulla da dire sul nostro argo¬ 
mento". 

Nato nel 1919 a StVinoent-Les-Forts, nelle basse Alpi, laureatosi in filoso 
fia nel 1943 all'università di Grenoble, collaboratore dell'ORTF (la RAI franc^ 
se) fino al 1974f specializzatosi in psicologia e psicofisiologia soprattutto 
animale, dopo venticinque anni di libri e articoli ufologici, quasi sempre pro¬ 
fondi nel loro contenuto e nelle implicazioni, Aimè Michel oi lascia oggi in ma* 
do a dir poco inaspettato, a maggior ragione per ohi era a Londra in quegli ul¬ 
timi giorni di Agosto del 1979» in compagnia del direttore della FSR, Charles 
Bowen, quando questi estrasse dalla sua borsa "una lettera ed un articolo appe¬ 
na arrivati da Aimè Nichel", non ancora letti, quello ohe , come lui stesso ha 
scritto, è stato "il mio ultimo articolo". 
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JFD E naiivi 

OH MUOVO S^STEMA DI CLASSIFICAZIONE jqHN HtND 


Tn 9i ttfnta di ^cuerìdtr^ e /bmsI-rxacM la taof^iorw ttvi- 

Iri^ppcLta 7i%tlo aditìKtifi-eo dVf y>sccvnti Pol^lci;i'i allò d9i t2- 

éoacnti tnolto dst\agliazi. ùi pròne? porte dell*articolo ir.trcdiiùd il <?•«- 

ceuo di i &uggori9rìQ unti tecnica famo'U p^^ coty^razi^n^ df^i ircmtcnw- 

ti motivali dai r^eoocnH ufologici, taoòKda peirz;^ d^itl ^èrticelo &i propo>v^ 

modella di catalogo motivala dAi razoaanH Uyù (TUXICATJ, Nell ^insisKis drillo ot^ia 
ei è fatta psrtiaélorA attenzione a gaj*antix*o l^appHodàilità di cTuflot*! ai 

modar^ii m(^todi di etahOi^ncione: ^tsttronica dvf, daH. 


In pass.^t^T la oogj^ior pa^t^ àér t^ntacivi di analisi obiarciva dai dari uColo 
^ici è coDcaocra&a aulì*applicazione di cacnlc^c statistiche paro^tciche. $i 
^lie cioè piccolo a\aiiCTQ di attributi e $i iodata aulla loro discribuzione in un 
^ran zncsero di singoli rapporti. Hftatre quaaco approccio ha prodotto i* coulinuer^ a 
produrrà utili risultatii esso ssahr^ pero inc4|pucc di fsr fronte alia coopieisit^ 
dei dati «stessi. Ci «odo inoltre diversi seri trabocebatti cha i^olti ricércacori nm 
sono riusciti ad evitare. 11 ptitaa è eba la scaciitica parametrica premnoc l'utton* 
dibilitS dei dati di partenza - ipoteRi molto iiiq^rudrnto in ufologia. I 4 9tatiacica 
applicata a dati di scorsa qnalits c soltanto una tecnica ebe traafama robaccia di 
bassa qualitil in cobaccia di alca qualicfii II aacoPdo Probleica è che ^Peaao risulta 
molco difficile mectare in relazione i risultati statistici ccu i dati ori|inali: La 
statistico ho un effetto dì sllontaneiaenta. 

Dal doinenro chc il tipp di dati usaci nella ricerca na ub effetto di ricorno 
(feodbcckj sul cipo di dati che è raccolto ih fosc di rilevezJ^oca^ luetica predooi- 
nsnte € Stata di preferire la quanti tu alla qualicd. La atatiacica crae profitto 
la quantità, e pu^ diasirailare la bassa qualicl* La vaggior porte degli inquirenci 
si è quindi cootcDttaca sulla raccolta di dati telativi ad un piccolo numero di ca- 


I/OTA DEL ?^.DVTT1R^ ^ ìiel ^reparoi'e la trdà^tiono di qweata articolo^ era inizial_ 
monte mia intont^iom rendere il tciwine ingl^àiì motlf aon la dittane iiAiliarKi ^^ta*rv:’' 
c *^ta7iatica^^, piuttosto cho ocn data l^ambiguità di questo tornine n^lla 

nostra lingua. Dal rtm^nto perè ohz he p&C U'ovato cHe il cìulzo tc^tó baec di Tkomp^ 
sor.j, folktate*^ è aitato tradotto in italiano (Stith Th^c^,, ^L<i fxaba nella trà 
disri^ne yc/pcL^rà^é II ffe^gitstore^ yepom 79C7) c ohe netta trca^zrriA di^ (Stirino Hai' 
ti si ztsa la dizicnù **wtivc'\ mi cono coiife/rmato a questa ^vers-ùme uffioiale^, wól 
1izzaf:A^:,<n cerici pùoei che gohn Sznd cita de 7hams^^ %a> v^tadust4?r:e dei ~i~ 

no:.i per i^\ 9 Q che nel ^^a=^FTv^ italiano pii3 sfuggire la **apecij^i^tà** di una 
tu tzrcTinoiogia usata ^tall^nutors detl^aràicvio ^aratteriszica smlto pii\ cvidenus Si 
inglese^ il quale oi rifìtriùce if^iicitascntc a pivioia^? non solo di aral^ 

ci lafica ila distinzione fra ^itic-ttvi d^aoione*^ c ^^otivi descrittivi*^ ritoloa quolla 
nota tre ^^prAdioati Tiorba2^'^ e ^*pz'edizati nominali**) ma onahA e ^: 02 yratiretto di atgeirc 
lir.eco'c izcalari, vsttorij matrici)^ di ^tatictioa dcocritiiva (eexie statistica^ va¬ 
lor medioj vsrianstt) ed ancne ccci^istica infez^ifnsiale {oajr7pi<:;Ké) od c^^tioi rtaUmati- 
oa (derivate ). 




tégorie ben precise in quanti più casi è possibile. Altri inquirenti si sono intere^ 
sati alla caccia al "caso perfetto", il caso che proverà una volta per tutte 1'"esi¬ 
stenza" degli UFO; ma questo Sacro Graal ufologico sembra oggi fuori portata come lo 
è sempre stato. 

Un recente sviluppo in ufologia è stata la consacrazione da parte di individui 
e gruppi di ufologi all*indagine e documentazione minuziosa di rapporti con alto c£ 
efficiente di stranezza. Uno di questi gruppi, la UFO Invest'ùgators Network inglese, 
ha in archivio decine di tali rapporti molto particolareggiati,^ e negli Stati Uniti 
il Center for UFO Studies ne ha pubblicato un piccolo numero; la Flying Sauoer Revi- 
ew pubblica rapporti relativamente dettagliati con alta stranezza da molti anni e, 
benché questi dati siano di qualità variabile e siano spesso allontanati dal materia 
le or^g.nale dalla "storificazione" intesa a renderli più leggibili, essa costituisce 
la più grande collezione esistente di questi dati. 

Nello studio di qualsiasi così grande insieme di dati, sorge il problema di co¬ 
me compararli, analizzarli e catalogarli. Un tentativo di pura e semplice elencazio¬ 
ne di sintesi di rapporti di tipo-1 (classificazione Vallee) è stato fatto da Peter 
Rogerson. L*INTCAT di Rogerson continuerà ad essere un’insostituibile fonte di rife¬ 
rimento, ma cataloghi di questo tipo sono di utilità limitata come strumenti di ri¬ 
cerca.^ L’INTCAT è classificato cronologicamente, e quindi è praticamente impossibi¬ 
le individuare per esempio un campione di rapporti aventi un determinato attributo. 
Così il primo problema che ci troviamo di fronte è come catalogare i rapporti UFO mD_l 
to dettagliati senza fare ipotesi e senza limitare ricerche future. Un problema pa¬ 
rallelo sorge quando si vogliono confrontare in maniera obiettiva i resoconti UFO. 

Un problema molto simile sorse quasi un secolo fa in una differente disciplina 
scientifica allora ancora in fasce. Per tutto il diciannovesimo secolo, un grande in 
sieme di racconti popolari (favole) venne raccolto in tutto il mondo da un gruppo di 
uomini e donne consacratisi a questo scopo, che si chiamavano folcloristi. Molte te£ 
rie vennero proposte per spiegare il fatto che favole raccolte presso società enorm^ 
mente differenti mostrassero strette somiglianze. Il solo volume dei dati e l'appa¬ 
rente impossibilità di classificarli adeguatamente costituirono un ostacolo formida¬ 
bile al collaudo di queste teorie e allo sviluppo di strutture teoriche in questa 
scienza. I folcloristi si trovavano di fronte a una mole di dati di natura estrema- 
mente simile agli attuali racconti ufologici. Questi dati consistevano in trascrizi£ 
ni, quasi sempre da racconti verbali, e brani letterari. Spesso si avevano differen¬ 
ti versioni di quella che essenzialmente era una stessa storia, talvolta i dati ave¬ 
vano attendibilità dubbia o erano stati raccolti da persone di differenti capacità e 
con differenti motivazioni. 

A rischio di alienarci qualche lettore, si dovrebbe sottolineare che vi sono an_ 
che delle analogie di contenuto. La più ovvia è che entrambi i generi trattano in mo_ 
do prevalente di interazioni fra esseri umani ed intelligenze non umane. Poi la favo 
listica del diciannovesimo secolo interagiva con la letteratura romantica contempora¬ 
nea per molti aspetti nello stesso modo in cui il moderno folklore ufologico intera¬ 
gisce con la fantascienza. In entrambi i casi le storie sembrano provenire ed essere 
sostenute dagli elemertL gerarchicamente inferiori della società. E* importante ren¬ 
dersi conto che non è però necessario accettare che i rapporti UFO possano essere v£ 
lidamente considerati una forma di moderno folklore per utilizzare la metodologia dei 
folcloristi.3 

Intorno al volgere del secolo, si erano sviluppati tm principali metodi di cla£ 
sificazione delle raccolte di favole: la classificazione per tipo, la classificazione 
per parole-chiave e la classificazione per motivi* Sebbene il sistema più riuscito sia 
stato il terzo, è istruttivo dare un'occhiata agli altri due. 

La classificffiione per tipo dipende dalla capacità di isolare una particolare ca¬ 
ratteristica del racconto, che lo distingue da altri racconti. Per esempio, la ben no_ 
ta favola di Cenerentola ha un suo proprio tipo nell'indice tipologico di Aarne-Thom£ 
son.^ Supponendo che tutti conoscano questa favola, il suo tipo è indicato semplice- 
mente come "Cenerentola", e gli si dà il numero tipologico 510A che lo inserisce nel¬ 
l'intervallo 500-559 che è riservato alle favole che implicano "aiuto da esseri so- 


vran^arurall'*. Quindi II caCalògarort ha decido che II puztto im^orranrt nall* scoria 
<j.i Qi 2 T*.-<^<.-r^rr^^ a t f g cii€ l'croiiia. é aiucit# d# uoa ^atfl. QUe&to cipo Oi ^iRtema 
Udì quiLe ogni unici] può canri^arlrft uni sola volta nalla claiaiflciiiont | ^«1 tipo 
dei «sistemi suggarlci da Valluc, ^ Haines^ ed Bynak^: in ogni caso Io uixicA sono clas 
sificato secondo un particolare tetributot ioroi^ìs data» diatanra dal tutiaone, sic 
vieto di giorno o di uuCfei ae xilevaco sul radarr eco. 

La olassiiicAiiona per parole-chiave $ififica che li cactiogatore codila un e 
lineo del le parole impananti di ciascuni teoria» le ordina alfaheticamenci • ricbii 
oa per ciascuna pitela alle storie in Cui eaaji compara. Questo é iondsmentolmcnte iT 
metiodo usato ao^ìi indici analicicl dei libri. 14 cla&sificaiione per paPOlO-Cbiave 
ti evolse s^adualmcotv oc traverso vari tiaeeni che classificavano "frasi-chiave" fi¬ 
no al ùiarodo forcala della classifieazioae per nocivi ideaci, del professor Sclcb Usa 
pson.^ 

Ub "3otivo^‘ è Ì€ piccola unici fittutturile in una storia « uu elODenco del¬ 
la trama, o un particolare. Il concetto ì; IlLutCrabile nel modo migliore con deg;li c- 
sempi e ai dzlnno dut sotto dge. esempi di cactioghi di motivi^ Il primo tcabella I) 

B relativo al folklore: una rldusiane dalla versione di Cenerentola dei frucvili Oei 
froteUi CriDim cititi da TIlOTipson.s 


^ASTLLA 1 

Sr'jiJia £rìcilt.r(it^:^ta (da tnat7*'g^ a sarallastrtì ^ Dùn'^ra pr^^co il fooolaro - 
|b4G# zcAlxo dxll9 ttx fiq" ' i-l padre, 7/otvrCn/t seaglie zoi totìo 4i 
lo c lo pianto «ull<s zo^ba òsIXc t^idre - aÌkpo pr^co lo àonba - Cogito 
gZicx il ^rm?) - ri acuito {^aaselZi) - TTon^noasiOfte 

dell^oiuto jrasr.tjTO (liocelto albero) - Aeiio m(fù:o - Uiogo di incatìTPC 
(bal'to) ^ '^tiplico i\iga - si noacenoe; 2) cot alhire di poro; 

djsntro iota picden:rùa ohe vior^ àthattuto dal pckix^ - Trefolo, di peod - 5oar 
pa - Prova Scaz'pc; per jnatri/^ivU) - Piede - Pals.^ spose - Te^ 

enÙKiili (ugoaIIì) - MotriToanio felice ^ ^eiresi oolpicco malvagi. 


Si può vedero che alcuni dei mativi £000 generali e compaiono in molto storie 
(TuatriiDonio felieOr liuto presso la tonba» eroina iwItrAttata)» mentre altri (ero_i 
uà si nasconde) eono tpecifici della scoria ed t improbabile che compaiano alrrevB. 

Il secondo elenco si riferisce ad una parte del rapporto di Andrew Colllus 
l'aixùàeticn di Aveley» l^elenco è cello scrivencc» n eì noterà clkc uta un protocol¬ 
lo di punteggiatuta leggeimente diverto Ccabellt 2) 

TAS^L U 2 

001: UFO auto OOSz Teattmons avvolte in o nebbia* 

VPO iYit\^ferisce con impiant'V 001: ipneziaa rivela 

rieri dottagli, 006; Te3ticK>ne ^tàle oereo VF$ in doZowwa di luce, OOS: eeperiZn 
k\a fkoìn. dal nf»rpo* 007: Ks<me f:\edieo da parte di entità, rnectruose* ÓOi: Entità 
di tipo 'mano aevistonó alZ>^ee(jme, fé^: eomuniccno telepstvctv/jentc oot 

etilene* 010: ^Laboratorio di ricerca!^ etiliaiae**^ preesnto Aull'UPO. 011: Istru 
aiorje del tceiÌKone mediante 7r.aaakina. 012: Teszinone riceve fricsoogoia 
so, 073: j^stx^tc a Pestv5C7je oggetto di oioniflo^^ i^parent^£7:te reUgiveo 
entità. 024: t>ntto a teatinoTzs àh*e incontrerà di. mcnìe le oì^tità. 016: Pa¬ 
sce ài coj)je7%ci^me ueacc cu tcewcanc duMnize ésar^e OJS: fatta eenzire 

TT^iixi c. tortine^* 017: ^ioetrazo a teetifoonA **oala ài ocrziMllo oanwcvr^. UiSc 
TesirV^sef^,e recedo a taeaiopa OIS: UFO può essere diezàTT^ 0 rese ù:lfisiói 

Za mediante uso di casfd magKezdei. OtO: Ley-lioii usate come v^jseidio per 

a pAT pi'Ofpulsiar 022: Gli UFO }mnO baci S0ttcrrjaTÌr,c, OZZ) Covpi^vsp^* 
ti usati da entità por doro imncrtalitd. 02Z: £htit,:; eseguono irap'lantdi di orge 
kì s di org<^tisni, 0i^4: Esseri Cànoni. ineenji?ìati ó mtati da entità anti<yanenU;* 



Gli elenchi di motivi costituiscono una specie di metodo stenografico di descr^ 
vere il resoconto di una esperienza UFO. Negli elenchi si hanno tutte le informazÌ£ 
ni essenziali ottenibili dall*originale, con alcune importanti eccezioni: vengono r^ 
mosse la maggior parte dei riempitivi verbali e delle complessità temporali; è una 
decisione esecutiva fino a che livello perdere dettagli. Per esempio, la completis¬ 
sima descrizione dei due tipi di entità nel rapporto di Aveley è abbondantemente a^ 
breviata nell* elenco dei motivi, così come nell'elenco relativo a "Cenerentola" pe£ 
diamo tutti i dettagli su quanto sono terribilmente cattive le sorellastre! Più fon 
dementale è il fatto che si eliminano informazioni specifiche come nomi, età e ses¬ 
so dei partecipanti. In un sistema completo bisogna provvedere separatamente a codi 
ficare queste irformazioni. 

Più importante dell'effetto di "condensazione" del metodo di elenco dei motivi 
è il suo effetto quantificante. Il procedimento ha ridotto un brano continuo di pr£ 
sa ad un certo numero di elementi discreti, ciascuno dei quali contiene soltanto una 
idea. Queste unità discrete di testo possono ora essere trattate indipendentemente 
dall’originale. Questa possibilità sarà usata più avanti per sviluppare una proposta 
di nuovo catalogo basato sulla classificazione dei motivi piuttosto che delle "unità 
di testo" (Saunders^^) o degli "eventi" (Rogerson^^ . Comunque esiste un uso meno ambi¬ 
zioso del concetto di motivo in ufologia. 

Ci sono due tipi fondamentali di motivi; motivi "di azione" e motivi "descritti 
vi". Nella riduzione di Aveley, "UFO segue auto testimoni* è un tipico motivo di a- 
zione. I motivi di azione hanno un. "soggetto" ed un "oggetto" (rispettivamente "UFO" 
e "auto dei testimoni" nell'esempio) ed un''àzione" ("segue"). Un tipico motivo descrk 
tivo è ''Gli UFO hanno basi sottomarine"» Questi ultimi hanno un "soggetto" (gli UFO) 
ed una "specificazione" (hanno basi sottomarine). Per fare qualche altro esempio:"/?£ 
gvessione ipnotica rivela ulteriori dettagli" è un motivo di azione dato che implica 
sia un soggetto (il testimone) sia un oggetto (l'inquirente); "Entità eseguono tra¬ 
pianti di organi e di organismi" è un motivo descrittivo (poiché descrive lo stato 
della tecnologia aliena piuttosto che un evento specifico). Nei motivi ufologici tu£ 
ti i soggetti e gli oggetti possono essere inclusi nelle categorie di cui alla tabel_ 
la 3. 


Più avanti si useranno queste categorie come unità fondamentali di classifica¬ 
zione con ulteriori suddivisioni per assicurare il facile rinvenimento di qualsiasi 
motivo particolare e che motivi simili siano classificati l'uno vicino all'altro. E* 
comunque possibile derivare altri sistemi di classificazione più utili per analisi 
comparative. Un esempio di classificazione (o serie di caratteristiche) non esclusi¬ 
vo (in cui un motivo non è limitato ad una categoria) figura in tabella 4. L'elenco 
delle caratteristiche può essere strutturato in modo da adattarsi ad un particolare 
progetto, ma useremo come esempio lo schema tabulato. 


TABELLA 3 

1) TESTIMONI: uomini ohe hanno un'^ 
sperienza 

2) SOCIETÀ ' : inquirenti^ giomalisty 
amici e parentij ufficialitàj eco, 

3) ENTITÀ': MIBj mostri^ spaziali,,. 

4) UFO: escluso l'interno 

3) AMBIENTE NORMALE: animali^ autOj 
oampij aereij eoo. 

6) AMBIENTI ALIENI: interno di UFO^, 
altri pianeti^ eoo. 


TABELLA 4 

1) Motivi di tecnologie avanzate 

2) Motivi soprannaturali/paranormali 

3) Motivi religioso/filosofici 

4) Motivi di entità benevole 

5) Motivi di entità malevole 

6) Motivi fantastici 

7) Entità con caratteristiche umane 

8) Santità con caratteristiche mostruose 

9) Entità con caratteristiche da robot 


Si può costruire una matrice di caratteristiche con un elenco di motivi rispe£ 
to a una "serie di caratteristiche". Si prepara cioè una tabella a doppia entrata 
con numeri motivali per colonne e numeri di caratteristiche per righe. . Quando 
un certo motivo presenta una certa caratteristica si mette un "1" nell'intersezione. 
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^e&ta Qicric^ tli caratteri^ Li.ch^ (tabella 3) t uci 
lizzata ricavare ini 'Vercort <ii pxotiio** in qi;£ 
sto ai addizionano le colOUt^C della =tacr£ce« 

aoanc^iido riga per riga. cucci gli tleaeoti, ottenen¬ 
do an '^vatcort aQTEoa'‘ (vettore^oolonoa, oacuralciao.- 
te). la ^OTOJ di tutti gli elenenti del ve^tore-^om 
ma divida pur il loro mimerò (madia arirmetica aem* 
piice) di uno ^^scalare**^ cioè un fattore numerioo 
aingoio (tabull;i ^)* Dividendo ^gni elemento del vet^ 
toxe-somjiA par questo acalace \ài ottiene il 'Vetto¬ 
re <ii profilo** deilVlenco laociVAle rispetto allV- 
leaco della caratteristiche* 

Lo scopo della tro^forsiaziont del vettore è ra 
darlo indipendente dal numero di Dotivi delt^<^ì?en- 
pio, Vn utiU* contirollo dell'edattezza dei calcoli a 
ebe 1.^ aorroa degli elementi del vettotu di profilo 
sia uguale al numi^ro di clementi del vettore stesso. 

II vettore di profilo o 'Vettore di cinteci" pud cosi essere cempurneo con un vetto¬ 
re ricevete an modo simile e rappresen^'^ante un'altra unit^ di tecto. derivata rispe^ 
to allo acasfo elenco di caretfceristicìse. Se ^nzicbl due vettori si intcìodc i:onfi:on- 
t&re due gcuppi di vettori ai possono usare Vettori-avdia e vettori-varianza. Cosi, 
dati grandi Cicloni di uniti di tccto Appartenenti a due differenti cu tegole (rap¬ 
porti UFO c ropporci di Blgfootr indagini uoxneLi c indagini ipootiebe» incontri 
ali'' ed incontri "iam^inBri"9 ecc.) si può ad esempio dinostrare che i due caiEpioni 
□ostrscio (kiìl consistenza incarna Che soioiglianzs fen loro (e cio^ ebe t improbabile 
che siano significativancntc slmlTi) o viceversa. Si potrebbero inoltre avidenaiare 
soni glia neo /> differenza fra due diversi resogon^^i dolio stesso evento o tra due l- 
venti diversi^ 
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L^analili dei profili motivali e un^^tplicaz.ioni <.el concetto di Wtivo' ella 
ricerca ufologica- F.* opinione dallo scrivente che lo sviluppo di questi ad altre 
sicili recoiebe sie un pa:^so avauti io ufologia. Baia offrono la speranza ebe anali¬ 
si sostanziali Anziché rlduttiva possaao essere applicate od iraiagini dattagliate ci 
eventi UFO COn gisnde coefficiente di ctr.inezaa, A causa di ciò> essere dovrebbero 
anche di incoraggi.aiDento per coloro che dedlcnno al compito spasso ing.ra.co 

di incay^ara e docucjentare rapporti. 


•l|| 4 -iJ|lrH|ll-K||ft^^|lt'iL£jl-!||||. illl^ 


:^eLla prima parte di questo artLCoIo pi c introdotto il concetto di Buddivisio- 
ne in ’^iEptivi'* del repporliu rclotivo ad un?_ presunta atperienza UFO, Ir. quccta parte 
si discuterò del concetto di "catalogo dei ootivi". Si è pr«oedenT^::enta collocate 
IMde.i del '*:DOtivo** nel coateaco df studi sai folklore da cui essa ^ stata oiìgin.^ta, 
e l'idea è stata ostessa a metodo di ricerca. 

Leiden fondamentale di un catalogo dgi macivi» ori^;lnarlamente avanzata da i^bom^ 











son, è di catalogare, anziché presunti "eventi" o "racconti di eventi", i singoli m£ 
tivi presenti nei racconti stessi. Questo sistema di catalogazione è più adatto per 
trattare la complessità dei resoconti ufologici, perché non si è obbligati a scegli^ 
re una singola caratteristica che decida la posizione di un elemento nella classifi-r 
nazione. Dal momento che il motivo è la più semplice unità di una storia, è molto più 
facile e più valido incanalarlo in un*unica posizione in un sistema di classificazi£ 
ne. 


Il catalogo dei motivi della letteratura popolare del professor Thompson consi¬ 
ste in un elenco per categorie di motivi, ciascuno dei quali è affiancato da una li¬ 
sta delle fonti in cui quel motivo è presente. Il catalogo è così utile sia come in¬ 
dice (se si conosce una qualsiasi parte di una storia si può risalire direttamente a 
un richiamo di quella storia) sia come strumento di ricerca di natura avanzata. Nel 
suo uso come strumento di ricerca, si può indagare sulla distribuzione della presen¬ 
za di particolari motivi o gruppi di motivi; ma a causa della struttura organizzati¬ 
va del catalogo è difficile indagare sull'associazione di diversi motivi nelle storie, 
discernere ampie somiglianze fra storie o ricostruire elenchi motivali di singole sto 
rie. Queste limitazioni sono principalmente tecnologiche; quando il professor Thomp¬ 
son cominciò il suo catalogo tutto il lavoro andava fatto a mano (un compito noioso 
e ripetitivo di selezione e riscrittura) ed il formato dei cataloghi era limitato d^ 
la tecnologia a penna-e-inchiostro dell*epoca. 

Per queste considerazioni, il TEXT-CAT è stato definito come sistema computerÌ£ 
zato fin dal principio. Mentre questo può essere iniziàknente un ostacolo alla sua c£ 
stituzione, lo si ritiene essenziale a lungo termine. Oltre a ridurre significativa¬ 
mente il lavoro necessario, la computerizzazione del progetto consente di ampliarne 
considerevolmente la portata. Lo scrivente ritiene che, oltre ad essere di grande u- 
tilità all'ufologia, un progetto sul tipo del TEXT-CAT sarebbe un utile ricerca di 
tecnologia computeristica, con molti potenziali sviluppi. 

E* opportuna una rassegna delle funzioni fondamentali del calcolatore elettroni 
co utilizzate dal TEXT-CAT, con qualche chiarimento terminologico. In un certo senso 
il termine "computer" (calcolatore) è una definizione impopria. I moderni processori 
elettronici impiegano la maggior parte del loro tempo e della loro complessità imma¬ 
gazzinando, recuperando e smistando informazioni. Il fatto che qieste informazioni sia 
codificata in cifre numeriche non ha alcuna importanza: le informazioni potrebbero al^ 
trettanto facilmente essere codificate con caratteri alfabetici. Di solito è convenien 
te parlare delle informazioni immagazzinate in un computer come di informazioni "sch£ 
date" i'ùn fiZes) , Uno "schedario" (file) è un deposito aperto (di lunghezza non fissa 
ta) di informazioni, e di solito assume la forma di nastri o dischi magnetici. Ai fi¬ 
ni del TEXT-CAT, si può pensare al computer come ad una segretaria superefficiente ed 
uno stanzino con uno schedario. Lo stanzino rappresenta la capacità totale di iiiimaga£ 
zinaggio del computer, ed i singoli schedari dello stanzino rappresentano gli "sched£ 
ri" del computer di cui si è fatto cenno. La parte "segretaria" del computer tiene in 
ordine gli schedari, li rintraccia quando le viene richiesto di farlo, e cerca singo¬ 
le informazioni dallo schedario, presentandole in modo opportuno. Il principale van¬ 
taggio della computerizzazione è che si possono ottenere grandi quantità di dati ve¬ 
locemente e con facilità. 

Nello schema tracciato qui di seguito per il TEXT-CAT, presento il sistema come 
apparirebbe all'operatore. I modi concreti in cui queste funzioni vengono adempiute 
saranno solo accennati: sarebbero dipendenti dal sistema di computer concretamente £ 
sato. 

1) Introduzione di nuovi dati nei sistema 

L'operatore dovrà innanzi tutto scegliere il singolo testo da codificare ed inserirà 
un riferimento al testo-madre. Il sistema porterebbe poi l'operatore ad inserire in¬ 
formazioni relative alla data e al luogo dell'esperienza descritta, al testimone co¬ 
involto, ecc. Poi l'operatore inserirà un elenco dei motivi di quel brano. 

2) Classificazione dei motivi 

Quando si sia costruito uno stock di diverse centinaia di motivi, il sistema e l*op£ 
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rdtor<; Uvorcriinnò Alla cliasirics.iionc. II aiscàsiA di c 1 ettaritic^ziona aari inizial- 
oente deciso aolo a gracidi Iiaec <iiiua sebaaa i auggerlto più avasri) aggiuatando i 
det;ca{;li aggiuagctido pah eaiìo :iuova suddivisioni quando aecaaasrlo. Frrlodicavanra 
il 9Ì9t(.^a s.'trÀ riaaaiBinaco e raafcn^.Iizxacc» probubilciento da un cotaicaco. Il clcl^ 
di basa della ciuaslf {r.Jiziona l eba li cuinpurer praaanca un notilo c^ si chioda aU^o- 
peracort* di inaatiric Dalla cLnsc^fica^loDa. L'oparatore pufi a&aere. aiutato dail^ paa 
sibiliti di estrarre tutrl i aotivi precedeotea^ra claasificati sorto una carta 
siiicau Anche qui» I^altoco dei aoctvi è rtzionaliatabila '"passandolo" in ordZoc di 
cIassific;^oae ed eliminando tsocivi molto ainili» coai che ogni caorivo ^ inaa^aazi- 
neto una volta tola. S« lo scbcva di cianaificasiooa tenuto ia ordina, aerivi slc^ 
li dovrtbbero colorirà polso vicini ^11 uni agli altri. 

^?«aConi di rierdiri? 

Di tanto in tento oarl nacasaaric che 11 aifonaa chioda l'aiuto dell'oparatorà par or 
geni^^or^ i icbtdari.. il sc:ccorc più. ovvio io cui quelito sarà nacevaaxb A neii'^ 

identificazione di unici di casto desc-lvcoti lo acaiao caaoc Per qiMit'oparaalone, 
il corsputer. Sulla bile di scsiglian^ fra i dati sul luogoi la data a l"ara ed il 
none dal testimone t praiancerd dai candidati cha l'operatore dovr^ prandara in cons£ 
dcr/iz^ona a decidere iw.- d4.‘Scrìviono in effetti lo evento. 

Al ICO incamok il cne^utar organizserò tutto quatta infoncazlo^i in rra achoda 
ri pri.ncipali: 

2^ oasi- codice di riferinvotu del caso; codice di rifertnanco a. 

tutte le oriti di tasto rileranciai a questo caio;(daraì luogo; aa«a dal ttftiaone; 
fonti in c'jì le loiotBOaioni coincidono}. Ihio sebó^rio snaaidietio* idectico a que¬ 
sto accetto cho per la inforaazionl ^Il'incarso dalla pBreatest> deva aaaara croato 
per ciaacupa fonte discord.^nte; 

a 

b) GTihedarto dàVl§ wità di tucto; dedica di riferiscalo dcll'enitl di coito; 
dettagli sulla fonte (£oota pagina» auserò dei paragrafi $ nuBcro delle perule di ogni 
uniti codi^ic.zta); alafiCo dei nootivi (un elenco dii codici di cotti 1 aotivi dallV- 
niti di testo nell'ordine in cui ai preientano)» Cciape dei corsenti ^ic dovrebbe con 
tenere il nome dall ^operatore e qualsioci r.oniDanto}; 

dj ^£};ffdario dei mttni codice di riferiaaoco e testo di rot ti i aocivi» eoo il 
codice di riferiiBaoco ordinato a aeconda del siataaa di ciaiszficdriona; biiogaarà 
pretsunirsi par più schedari dei aotivi ucilirraati diverei aisteai di cioeaifle^aio- 
aa. 

Oaaiido qoaico fistasa» si raikda poiaibilo It eootiiMa foraaziooa di us*<qpia ò» 
aa di dati su rapporti HVO con graode cootanuco di InforcarionL. 

l'uso principale di questo sistein^j conaiattrabbe nel ^udni—Idara» IndicizzarL' o 
riaaeuaere rapporti UFO aulie base del loro contonuto di nocivi. Svilupp.^ndo catalo¬ 
ghi t^uasìdìari di nocivi secondo scelte apacificha (de^^czixione della ancici» crite¬ 
ri siobclici o piicologici» eccO* poiaibila orgenizruro ed indagare i dati in 

nodi abbastanza 9o£isllcot{< Un casipione dalU* donuinde alla quell II dnvrab- 

be essere in grado di fornire una risposta cotiprande le s<!guentl: c'| una variazione 
dal ssotLvi niscici a quelli tecnolagici/psaudoscicntifici col passare degli anni» o 
de luogo o l«Mgo? Kal tractasento dello ataaao caso, diversi autori aoctolìnaaoo 
rivi di diverso caratcore? c*è variazione fra i tipi di notivi r^^rtati da raacliao- 
ni di differenti ttl» sasal, vcc. sella attaaa cultura? lo che modo 1 Botivi riporr^ 
ti Sono cariar! nel corao degli anni? Si riesca a discerotre cella diffaranza fra T 
«z 7 t£vz riferiti sctto ipDo»£ e quelli rlftrici itt stato di vagliaT 

OvvicBcnic» le posiibiliti sono q^iasl Infinita» ad il è è abbastanza ver 

9atile pc:rchè noi si conlidi rogirtnevolmance cha uyi nuovi a creativi saranuu trova¬ 
ti par esso dopo il ouo aso. 

tV.^ntre il principila di clggaif icasivhc dei mociv'i dovrebbe castTc basa 

to Su un campiune fcola di (potivi» aera ne*CA?isAria par quest"evéiuziona una strutte* 
ra inlrlslc. Ilo. punto di parlL4\r/\ è r-ompratidare qusil'é il csapo di varia;^iuuu dei 
getti a de^Ii oggi^tii cha figurano nei rapporti UFO. nssc I llt^LLaiu» e un elenco d 


stato presentato in tabella 3, con alcune delle specificazioni incluse in ciascuna 
suddivisione. Cosi sarebbe possibile classificare i motivi d*azione secondo il ti¬ 
po di soggetto ed il tipo di oggetto, ed i motivi descrittivi secondo il tipo di sog 
getto. Si possono derivare suddivisioni più sottili sulla base dell*esperienza e 
per esempio nell*ambito delle "descrizioni di entità" potrebbe piacerci distinguere 
"entità mostruose", "entità umane" ed "entità robotiche". 

Se da un lato la proposta del TEXT-CAT è di portata molto più ampia dei sugger^ 
menti procedurali di ricerca tracciati, dall*altro i risultati ottenibili possono e^ 
sere anch*essi più grandi. L*attuazione della proposta per un TEXT-CAT richiederebbe 
in primo luogo una base finanziaria (forse anche solo pochi milioni di lire annui) e 
in secondo luogo un piccolo gruppo di ufologi dedicati e specialisti in computer su 
una base anche solo part-time. Come contropartita, ci si potrebbe ragionevolmente £ 
spettare che un progetto di questo tipo porterebbe ad utili rendiconti sia nel campo 
delle scienze computeristiche che in ufologia. 

Se tecniche di questo tipo dovrebbero essere di qualche utilità agli ufologi f^ 
sicisti nella loro indagine sulla possibile origine fisica degli UFO, la principale 
applicazione sarà nel settore più recente dell*ufelogia umanistica. Questo non dovre^ 
be sorprendere, dato che 1 * atteggiamento dei folkloristi era ed è per la maggior par_ 
te umanistico. Pochi folkloristi si interessano in presunte prove dell*esistenza del^ 
le fate, lasciando queste stravaganze a ben noti scrittori di romanzi polizieschi! 

L*ufologia umanistica si trova comunque ad avere un gran bisogno di tecniche o- 
biettive per collaudare le teorie in gran parte intuitive e le speculazioni che i sii 
oi sostenitori generano. Se tali tecniche non possono essere applicate, 1*"ufologia 
nuova" corre il rischio di degenerare in una moda teorica che seduce l'intelletto con 
teorie di raso nero, caratterizzate da profonde scollature e alti spacchi frontali! 


NOTE 

1) Della UFO Investigators Network si è già parlato su Clypeus - UFO and Fortean Fh^ 
nómena n.6, novembre-dicembre 1977, pp.5-6 {"Osservatorio: anche la vecchia Europa!") 

2) Più o meno regolarmente, di tanto in tanto 1*INTCAT è pubblicato a puntate su 
queste stesse pagine di UFOLOGIA. 

3) John Hind, "Folklore" ^ in Ronald Story, "The Encyclopaedia of UFOs", Doubleday, 

New York 1980 (e si spera di poter presto vedere 1*edizione italiana per i tipi del^ 

1*editore milanese Armenia). 

4) Antti Aarne, "The Types of thè Folk-Tale" y tradotto e ampliato da Stith Thompson, 
seconda edizione. Folklore Fellow Communications, n.148, Helsinki 1961. 

5) Jacques Vallee, "Anatomy of a Phenomenon" y Spearman, London 1966. 

6) Richard F. Haines, "UFO Appearance Recognition and Identification Test Proceedures", 
su BUDC Bulletin n.3, maggio 1977 e su UFO Phenomena vol.I n.l, 1976; trad.it. di Pa£ 
lo Toselli: "Procedura per la rappresentazione il riconoscimento e 1 * identificazione 
UFO", su Notiziario ufologico ACOM n,10 (gennaio 1978), n.ll (giugno 1978) e n.l2 (se£ 
tembre 1978). 

7) Joseph A. Hynek, "The UFO Experience"^ Regnery, Chicago 1972. 

8) Stith Thompson, "The Folktale" ^ Dryden Press, New York 1951 ; trad.it. di 
Quirino Matti; "La fiaba nella tradizione popolare" y II Saggiatore, Verona 1967. 

9) Stith Thompson, "Motif-Index of Folk Literature" y 6 voli.. Folklore Fellows, Hel¬ 
sinki 1932-36 e Indiana University Press, Bloomington 1932-36. 

10) Andrew Collins, "The Aveley Abduction", su Flying Saucer Review voi.23 n.6 (apr£ 
le 1973) e voi.24 n.l (giugno 1978). 

11) L*UF0CAr (per dettagli in merito si veda: Fred Merritt, "Appunti statistici sul 
continua in iv di copertina 
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[cqmTroToce] 


Ufologia officiale ? No^ 9ra2iel 

Sopo ao<;eiiDÌ questione TJ?0«-!^lniste2^ dell^ Difese Q 9 ^t«^uti peli* 

scorao di ni aAcÈru ritc772i&re tuli^ t)neauioT«e per Re¬ 

milo cor%nrentere una vicenda obe orTnai el iic'aacina dR un paio d^anni con 
danno per tutta l^ufolo^in italiana» 

?utto oo#lncil quel fsscigereto »e^io IfTI fluendo il di Genova e 

**Pa eee Sera^ dl Ecsa portd^ono all^attesnione del ^ande pubbli co ima notizia 
trapelata du^Eoite il concesso dei GdJR organizsato a Firenze dal ’^ Cigacyale^ del 
Kiatert" » il tatto o^ il Miniatero della Difesa ai occupava onohe di UPOr che 
aveva approntato per la hieogna uzia epeoiele eoheda a che da tenpo collaborava 
con il Centro Ufologico NaBionaloT prove nn docu&eato Inviato al Cfjif al CI?S-r 
UFO di Genova e al CfflFM di ISológna ^o venivu ripreso della atemp?>, con srstc- 
de gioia dei gioimalioti, avidi ooae oempre di notizie oeiiGozionnle «t ocroe in 
questo cBsoi sevi-sCoiìdAlijtiQbev^ A ncmte di <nieetu prlii^a fate vi fu l*'*er- 
rato** Invio del materiale el cnSlIFC chei piC* per ii^genuit^ che por 11 peraagui 
mento di secondi fini Qu^li l'eaaltaaiono pereonalOi si lasciò soAppare la notl^ 
Bla proYooando un'immediata reasicme del OISS ohof viooveraa^ si vedeva privato 
o quanteoeno aenoaato del ruolo di unloo ^^xsfidonte*^ del T^inistoro^ ruolo che 
gli sarebbe stato (e forse ancora gli oarebbo) oongenialo* 

Si aveva oosl lo Spiacevole 0 1rasoioo sul 1® numero di "Nctl aiarlp UFO ** con 
lanoio da parte di Roberto Finotti di fulmini e saotte a destra o a manca al 
ne di ribadire il rviolo di '^prlnadoana^ del CXR* e dare il via ad una nuova poli 
tioa nei confronti del Xlnistoro ohe potremmo definire di i>Afì8Aggio dal gioco 
sottobanoo a quelle a oarte sooperte, oon largo utiliseo di "H otlsiario co 

^ allento **poIitioo*' di pressione sugli addienti "ufficiali^ (■! vedano tutti 
gli editoriali di Roberto FiuottiO*^ 

Qid da quanto riportato ei può immaginare come, in effettij 11 tenue filo 
che univa X^eabie^to ufolcgico a duello militare abbia col tempo perso cenai 
stonai^ era questo un cpllegeeiento troppo debole per resistere ed una un pub-T> 
blioizzastoneI soprattutto se impostato su basi senaariQBi^liatiohe. Oaucr^ia- 
RO ouindi 11 pro6!reBstvo allontenaifi^rito tra ufologi c Ministero della Difesa 
oontei^oranee a.lla perdite: di intareese a livoHo giornalistioo della questiono. 
I>eve arrivare 11 geanoio di que3t*anno per aprire nn^altro capitolo della vioe^ 
da$ anohe queota volta tutt^Rltro ohe fruttuoso per la ricftrca. 

Xnoredibile ma vero - infatti - Mareollo Coppetti (è con lui il riesce 

nooioatonte gli anatemi pinottioni f ad ipp^drtoircl a sua volta del tanto imbibo 
fascicolo ministeriale ed iTmedi.'^-tsa^'^te^ d^mOJtrandooi cosi la su« aerietà di 
riovrDatore {o ^ troppo gt’atificcknta usare questo termine?}, pauoa all'attacco 
puhblicondo a puntate ouX GdM il rapporto minietei^iala e p\ù>blloi£;£andolo sulla 
staspa italiese grasie od un àbile cogunicote A^A, agensia presso la quale il 
Coppotti laverà»^ Siamo stati oes^ toetimoni dell'esempio forse piu olamoro^o 
degli ultimi anni di utilizseo aeoc'.sa ritegno dell'ufologia per uoopi puraft^onte e 
squisitamente ecoziomioi e pereonalietici. ^coobè obltutti f: oo«q di ^.ueisto ti- 
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7. 1904 01:00 

fluntii Apuseni (Transylvania, Romania) 

Un contadino nei campi col suo carro vi 
de qualcosa di simile a una ruota infi^ 
cata avvicinarsi da sopra i monti velo^ 
cernente e scendere verso terra. Quando 
fu abbastanza vicina cambio forma di¬ 
ventando un essere umano che rimase a 
guardare il contadino senza parlare. 

1) Lucian Blaga, Hronioul si ointeoul 
'.vtrstelov 

2) I.Hobana & J.Wevenbergh^ UFOs from 
behind thè Iran Curtain, p.218 

B. 1904 GIU 22Ì00 

Rolling Prairie (Indiana, USA) 

Tom Darby, sua madre e suo fratello 
dere due oggetti sferici luminosi "del^ 
le dimensioni di una ruota di carro", 
colore variamente descritto come bian 
co-blu o arancio, a circa 400 metri di 
distanza. L’oggetto si librava a 2 o 3 
metri da terra, poi volò vicino ad un 
fienile a dieci metri dalla casa, si 
avvicinò a ciascuno e poi scomparve 
dietro una collina. 

2) O.Hartle, A Carbori Experimenty p.l6^ 
H.Denault & G.Lore, Mysteries of thè 
Sk-iesy p.91 
4) V-33; 1-55 


co di nebbia. 

l)Frooeedings of Society for Psychiodi 
Research (FSFR) , voi.XIX p.lOO 
4) 1-57 

11. 1905 FEB 22 notte 
Barmouth (flerioneths., GcQles, G.B.) 

Due persone (una delle quali un noto a 
gricoltore) osservarono da posizioni iri 
dipendenti, dopo un raduno revivalista 
in un villaggio vicino a Barmouth, una 
gigantesca figura umana sollevarsi sopra 
una staccionata. Poi sopra ad essa appar^ 
ve una palla luminosa ed un lungo raggio 
colpi la figura, che svanì. 

1) Barmouth Advertiser^ 23/2/05 

2) FSR 17:4 p.24 
4) 1-58 

12. 1905 MAR 22 notte 
Llander (Merioneth, Galles, G.B.) 

Mentre la revivalista signora Jones st^ 
va tornando a casa, una palla di fuoco 
apparve di fronte alla sua auto. Alla 
curva di Egryn la palla girò coll’auto, 
dividendosi in tre parti e poi riunend£ 
si. 

1) Barmouth Advertiser^ 23/3/05 
4) 1-59 


9. 1904 SET 13. 1905 MAR 25 21:1 5 

Everton CLiverpool, G.B.) Llanfair (Maioneth, Galles, G.B.) 


Nella popiazione si generò paura in S£ 
guito a voci di una figura misteriosa 
vista fare balzi prodigiosi in William 
Henry Street. 

1) News of thè World, 25/9/04 
4) 1-56 

10. 1904 OIC 22 17:1B 

Egryn CMeribnethshire, Galles, G.B.) 

Tre persone videro una grande luce "a 
circa mezza strada fra la terra e il 
cielo" sul lato sud della Cappella di 
Egryn. Al centro della luce c’era una 
forma scura "come una bottiglia o una 
persona nera". La grande luce era ci£ 
condata da luci più piccole di molti 
colori, e infine scomparve in un ban- 


Una coppia che si stava recando ad uno 
degli incontri revivalisti della signo¬ 
ra Jones vide nell’oscurità delle sfere 
luminose di colore rosso intenso solle¬ 
varsi da un campo accanto alla cappella. 
Poco dopo una luce splendente si alzò a 
un miglio di distanza dagli alberi. Al¬ 
la fine del servizio religioso, verso le 
23:00, altre due sfere vennero viste al^ 
zarsi dal campo accanto alla cappella. 
Poco dopo, mentre la signora Jones sor¬ 
passava la coppia col suo carro, dopo 
pochi secondi due luci bluastre passa¬ 
rono a meno di un metro da loro. Un pa¬ 
io di secondi più tardi, a circa L50 m£ 
tri apparvero due enormi sfere tanto lu 
minose da abbagliare la coppia. Poi du 
luci dai boschi, poi in un campo dall' 
tro lato della strada tre sfere di luce 
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ros?& dut delle qui^U seobraTO- 

n# scinderii mentre le altre Timentvooo/ 
intatte» 

1> XIX p.li8 
1-61 

14. 1505 LUS 25 C«i30 

Yriysybwl CGl^i^n&rgar.. Galli^sx G.5«) 

liverae persone ad un raduno di preghie¬ 
ra improvvisato videro ^'uno nà^iAsa di fuo 
co'* sollevarsi do uo iato della, xsoatosn^ 
procedendo orlsromtali^nte per ^ duoo» 
co metri prima di sollevarsi' .^oi an pun¬ 
te lumiineBo entrÀ^ nclM luce.,che divenne 
di iontèi sferica luentre continuavi a de¬ 
lire, divemtaodo pin luoiaosa ed a^susce^ 
do una formi iimiic ^ an cimone di nsvn 
oscillante da an lico all'altra. L'ofgec^ 
to aveva dimensioni apparenti eimili al¬ 
la luna* ma era molto plìl brillante. ?h- 
recebii persone^ fra cui un inscgo^nt^ 
doro la luce in cielo* LHnaegnance tor¬ 
nò a ciiiC^A gua per prendere iua roo^lie e, 
no noe cinte ^bitnsse a citta 3H T«etri di 
discanair da cosa non riusciva pi^ ^ ve¬ 
dere lo luce, sebbene lo rivide un» vol¬ 
ta cor&ata sul posto. 

U TSP/? xrx p. 151 
4:> i-bi 

15. IBDG tiuroro 

'iJciQdvilie LPoroot. E-B.J 

jfeatre rgrrminAuagn trB Creati XarJfy Pit c 
Woodville^ il signor G.Po^/ler e due coct- 
pogni osservarono due figure sa un prato 
vicino* Puvler salucd e 9i awiciod alle 
figure • ss quei te s.i alaerono e acoopar- 
vero al di sopra alcuni alberi* c^rrerix 
zandu tutti 1 testimoni» 

2} Pora&irs u,2 p,2il 
A) 1-62 

16. 150□ 22100 

Là Cello-soua-Oouron iCruuocj Fronde] 

Cb apprendista diciottenne» Julee fi. % si 
imbatte io dinci o dodici '^persone'* sedo 
ca in Cerchio in meno alle s^trada. Tut¬ 
ti uomini, né vetchi nA giovani, a«mbrc- 
veuo vestiti tutti uguali con una specie 
di uniforssè grigia. Mentre il giovane pai 
so <x circa dieci metri da loro, gli E3$^ 


fi lo suordana in silenrio. Dopo aver 
percarao un centinaio di metri, il te- 
stiiDine veda di colpo arrivare da iopra 
gli alberi un easara volante estremasi 
te veloce che gli passa proprio tepra 
la testa, il corpo dell'essere ^ dispo¬ 
sto origtoatalaante con le gambe ailun- 
gstc e anite, la testa è rivolta in e- 
vazti * * noa si notane braccia oa sulla: 
schiane sembruao e.^serci due ali itzsobi 
li. l' assire scende in picchiata verso 
il. punto dove c'erano gli uomini in cer^ 
chic e il testiadne sente un fruscio. 

2] iVLS 11.129 p*24 e n.l3C P.14; M.Bou- 
gard» La c/^On'ù^Uf^ de fi OV^I p.20Q 
A) F-1 

ir. ISOSaiTSC 16;30 

200 Kjp» N-E di Cape Reca (Oc .Atlanticol 

Parecchi membri doli ' equipeg.gi« del va¬ 
pore St.Aràr^^ fra cui il primo ufficia 
le Spencer v*idcro tre oggetti cedere 
in mere a circe d chilometri*di discanta 
e poi un'onorma meteore discoidale, me¬ 
tallica, del diaok^tro di cinque metri» 
pianbare in acqua a circa 2,5 chiloo^etri 
da loro, cen un movimento ondeggiante e 
una Scia rosse ^ .^11 ' LEnpatto si aollevo 
un’alta colonna di vapore e acqua* 

1) awv nmù6, 5 / 12 /ob 

2) Ftóte, narro 1965; I * T. Sanderaon^ frj- 
viHblc .^<?sf4«snts p*27 

4) I-fó 

ji. 12 Db mOU sera 
Anadarko [QKlehandi TlSA^ 

Parecchie persone fra cui Soy Suasel o£ 
servaroxìD nn oggi^tto IuqIooso a foima di 
Cappelle a cilindro'' scendere daiX’eLbc^ 
ra. di 26 rostri da terre at.troversaodo il 
campo tino a S taotri da Loro, per poi n£ 
piattirsi e SCO^aricC. 

2 ) J.ltoroneeo, UFO^ €nc 

p.l6 

A) I-Ò4 

1S» 1906 OdiOO . 

Pittin iPicndrs Grienteler Belgio) 

11 signor R.V.N* osservò un complesso le 
nomeoo in cielo; iairialmente l^apfariz^ 
n^: aveva l’eppctte di una rosa, poi di un 
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calesse li^allarmasse. I due parlarono 
fra loro in una lingua sconosciuta, sem 
brarono raccogliere qid.cosa e rientrar^ 
no nella macchina che decollò con un mo^ 
vimento a zig-zag, accompagnato da un 
forte rumore di motore, rivelando la pr^ 
senza di un palo del Megrafo e accenden 
do due luci. L'erba fu trovata schiaccia 
ta e si trovarono diversi residui fra 
cui un perno, una catena con una targ^he^ 
ta in francese e delle istruzioni datt^ 
Inscritte in inglese. 

1) London DdLy Mail e South Wales Daily 
WewSy 20/5/09; Daily Mirrar, 21/5/09; 
Weekly Dispatoh, 23/5/09 

2) C.Fort, Works p.639; D.Lesile & G.A- 
damskij Flying Sauoers Have Landed p. 35; 
G.Gibbone, The Corning of thè Spaoeships 
p.lO; C.Bowen, The Humanoids p.6; J.Va_l 
léej Anatomy of a Phenomenon p.21; FSR 
6:2 e 17:1 p.l6 

4) M-36; 1-70 

27. 1909 MAG 19 06;00 

flaindee (flonmouth, Galles, G.B.) 

La fi^ioletta del signor Beighton puntò 
il dito verso un oggetto simile a un gran 
de uccello in cielo. Di tanto in tanto 
batteva le ali, arrivando dal canale di 
Bristol e talvolta si fermava. Altre due 
persone osservarono la cosa, una delle 
quali usando in telescopio vide che era 
una navicella lunga 12 metri con tre uo^ 
mini a bordo. 

1) South Wales Daily Wews, 21/5/09 

2) FSR 17:1 p.l8 
4) 1-71 

26. 1909 MAG 19 23:30 

Norwich (NorfolK, G.B.) 

La signora Turner stava tornando a casa 
quando girato l'angolo di casa sua vide 
un lampo di luce che illuminò la stradas 
a giorno e sentì un rumore come di ruo¬ 
te che girassero velocemente. Guardando 
verso l'alto vide quella che sembrava ij 
na grande stella seguita da un grande fa_ 
ro. L'oggetto proveniva da NNE, così ba£ 
so che avrebbe urtato contro il campani¬ 
le della scuola se ci fosse volato sopra. 

1) East Anglia Daily Times, 21/5/09 

2) FSR 17:1 p.l9 


29. 1909 MAG 22 22:30 

Maesteg (Glamorgan, Galles, G.B.) 

Vennero viste delle luci sulla verticale 
di Commercial Street, ed un uomo con un 
telescopio riferì che c'era una nave ae¬ 
rea con occupanti. 

1) Sou'th Wales Daily Wews, 24/5/09 

2) FSR 17:1 p.l8 
4) 1-72 

30. 1909 GIU 16 04:10 

Donghoi (Annam, Vietnam) 

Un oggetto oblungo che seguiva una tra¬ 
iettoria da ovest ad est sorvolò la ci^ 
tà, emettendo una forte luce, visto im¬ 
mergersi in mare da due pescatori a 6 
chilometri dalla co^ dopo 9 minuti di 
volo regolare. 

1) L * astronomie , 1909 p.519 

2) J.Valléej Anatomy of a Phenomenon p21 
4) M-37; 1-73 

31. 1909 LUG 23 12:00 

Kelso (Nuova Zelanda) 

I bambini della scuola ed altre persone 
videro in aria una strana macchina che 
descrissero a forma di barca con dentro 
seduta una figura umana. L'aeronave si 
avvicinò dalla direzione delle Blue Mo- 
untains, girò in cerchio sopra la scuo¬ 
la e poi scomparve nella direzione da cui 
era venuta. Alcune fonti riportano che 
sotto all'oggetto c'era una "scatola", 
ma che dentro non c'era nessuno. 

1) Otago Daily Times, ?/7/09; Auckland 
Weekly News, 29/7/09 

4) A-3 

32. 1909 LUG 24 
Clinton (Nuova Zelanda) 

Voci sarebbero state sentite da un'aero¬ 
nave che passò sopra la città. 

2) Saga UFO Report 2:2, inverno 1974 
4) A-4 

33. 1909 LUG 29 notte 
Greymouth (Nuova Zelanda) 

I passeggeri di un treno diretto a Grey- 
ciouth osservarono una luce avvicinarsi a 
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calesse livallarnassa. 1 dua parlarono 
fra loro in unii lingu?! SO#n#SCÌuta. scvi 
braronc raccogliere ^veicosa e rientrare 
na fvalla macchina che decollò con un mo 
vimcnta a zig-^;ag, accompagnato da un 
iarte Tumore di nocora^ rivelando la pr^ 
senaa di un palo del Hj.egT?ifo e accanò^ 
do due luci. L'erba fu trovata schiaccia 
ta e si crovarono diversi residui fra ~ ' 
cui un perno, una catena con una targ^ie^ 
t# in fruncciJe c dulie istruzioni datti 
loscritte in inglese, 

1) .OiiZy !^il e Sóuth fr'czXcs Dtcilif 
20/5/09; 9aity ìHuror, 21/5/09; 

Waàkly Bispacoh, 23/5/09 

2) C.Fbrt, Worko p.639; D,Lesile ft G.A- 

demski, FtyinS Sa^cers Ha-Jé Lar.dsd p,35; 
G.0ibhons^ T/u? a/ thè $p<2i3e9hvf^ 

p.lO; C.Bowen, The p.6; J.Va_l 

lg:e, /Irzctcvr^y c P.2l; FSR 

6:2 e 17:1 p.l6 

4) K-36; I-7t 

27» 18US HAG 19 D6:DU 
neindsH CNannauth. Galles» G.o.) 

La f^ioletta del signar beightao puntò 
il dico verso un oggacco simile a un gran 
de uc.cello in cielo, li tanto in tiitVCo 
batteva le ali» artivanda dal canale di 
Briscal a talvolta ai fermava. Altre due 
persone osservaraiia la cosa^ una delle 
quali usando in telescopio vide che era 
una navicella lunga 12 aecri con tre u^ 
JTìiui a bordo. 

1) South hKil€3 Dai 21/5/19 

2) FSP 17:1 A.lB 
4) 1-71 

23. 1911 HAG ia 73:30 

fVarwiOb ((N?i>ifGlK^ G.9J 

La signora l^urner scava Cornando a caRn. 
quando girato l'angolo di case Sua vide 
un laopo di luce ebè illuain^ la scradas 
a giorno e senti un rumare carne di r(xo“ 

Ce che girassero velocemente. Guardando 
varso l^alto vide quella che sembrava u 
na grande scella seguita da un grande 
ro, L^oggerto preveniva da cosi ba£ 

so che avrebbe urtato contro il caJnpani- 
le della scuola se ci fosse volato sopra, 

1) Saet Anglta Latly Timesj 21/5/D9 

2) FSR 17:1 p.i9 


2G, 1509 MAG 22 22:Ò0 

Pldccttg C61a<TV>rg0n, Calice^ G.30 

Vennero viste delle luci aulla varticalc 
di CaeoifDrcial StreeC» ed un uomo con un 
telescopio riieri che c*era una nave ae¬ 
rea con occupanti. 

1 ) S0\^h Wales Daily ì^ewSj 24 / 5/09 

2) FSR 17:1 p.l8 
4) J-72 

3C. 19ÉÌ GIU iCì t4cli 

iJonghol (Ann^nG Vletnarn) 

Un oggetto oblungo che seguiva una tra¬ 
iettoria da ovest ad est sorvolo le ci_t 
cA, seccando una forca luca, visco im- 
mergexsi in mare da due pescatori a 6 
chilometri dalla coda dopo 9 minuti di 
vaio ragolara, 

1) L*aci'f-^i*orwm£03 1.909 p.5lJ 

2) J.Valldej Arjit/vry. of a Pherjmcì^yi p21 
A) ^^-37; 1-73 

31, IPUa LUG 23 12iDn 
2talso ^hJuovj Zelando) 

I bambini della scuola ed altre persot:c 
videro in aria una strana □acchins che 
dascrissaro a forma di barca con dentro 
seduta una fi^ra umana. L'aeronave si 
av^/icin# dalle direziane della Blue Ha- 
uUtains, gira in cerchio sopra la scuo^ 
la e poi scamparve nella dire 2 Ìonc da cui 
ere venuta* Alcune fonti riportano cha 
socco all^oggeCCo c^era una "scatola.”, 
ma cht dentro non c^cra nessuno. 

1 ) Otego Daily Times, 7 / 7 /D 9 ; 

}feekly HeuCi 29 / 7/09 

4) A-3 

32. IPDS LUG 24 
Cllntan INuava Zelanda! 

Voci Ra:rebbero state senti.te da un’aero¬ 
nave che passò stpra la città. 

2 ) Sogéf. UFf 2:1 r inverno 1974 

4) A-4 

33» 1919 LUG 29 natc^ 

Graymouth [Nuova Zalanda) 

1 passeggeri di un treno diretto a Grey- 
nouCh osservarono una luce avvicinarsi a 



70 s Oi può oho riosoìero ^ooncert^ti ed iTrltAti nel vodere p:i;bbl.io;)re 
sasiouAl^ ohe il Kini^tero doll^L jHfAau ti occupa di UTl o ehm esiste n 

ns doouaientssione s riguardo} notizia "senseziosAle** e spretiutto i^eoerìte 
c^ò} COBO sb^iasio vlsio^ er^ stata reea tìote noi asfll^o 1976. 

Cib obo però atne^reggia di piì^ è pesare alla conee^ensc nofative per la 
stessa ricerca ufologics che può portare un^iofcessione di questo tipo} i^tudia 
ts ed arte non per romirs notizie obiettivo al pubblico dei fli?NSs-Piedi:i, to so¬ 
lo por portarlo n oompuarc una ben deteiPiizinta nsionoi sentire risvegliata la 
oiirioelti^ per ^li U70 tanto da essere portsto all*acquieto di ’una rivi^itp- enl- 
l'ar^omeiito obe^ nelle aperanae di Coppettlf sarub.io stat^ il Giornale dei 
stori devo il lettore avrebbe potuto troverò (m(?. edarda che combinnaione!) una 
prosecuzione di ^uel discorso ohe lo aveva cosi fortotnente 3Ìiaolato« 

Non dimentichiairìoci comunque del peoo ohe può avera ootvmnoui! aul pubblico 
una notiiifi del oc.libro'^Csooia italicmo inaei^ito da un UFO per 37^ Kn«" (come 
titolavano quaai tutti 1 giornalit alcuni addirittura in prisia pagine-!): per 
l'uomo (S ella strada eia non pt^ cha voler dire ''Gli \J90 esistono oon oerLec^r., 
sddirittnrm il MlJlistero del^a Difesa so ne oocupn!**, Si alinanta quindi il ni 
to dol Bist02*0 offrendo ni lettore certease eba non esistono i dando il via a 
cusl clasaieo processo di **sernecite che si norde la veda^ per cui non si rieeoc 
più a capirei nel oceplecso ponoroaa ufolo^ioof non solo se il fenoceno es^ 
sta, ma se è influenanto da ufologi e raasi-nedia o se invece è ee:;o ad influea- 
zare antraabi« 

^nohe in queoto oao<?f ooi^unQuòi il CJDR ha risposto '*per le rime” dedicando 
addirittura uno speciale della sua rivista slla pubblioszione Integrale del dpa 
aier ministeriale con il chiaro intento di impedire un’ulteriore atrvzmvvntali^ca 
:&ione eoonoBioa della vicenda du porte del GdM.^ Fin qnit ai potrebbe dire» tujt 
to benep Si l’en.Qrlfioa” un nm^ero della rivista (anoha aein reelt^ a saorlfiour 
ai sono 1 littori non certo gratifioati dalle lettura di alcune approssimative 
oohede oe^nlotioho) al fine di una più corretto informazionB^ invece no\ di 
rioeoe a roviiinro il '^nobliè'^ proposito utilizzando lo "speciale" ooae arma a 
doppio ta^liox un colpo contro Copvetti o CdXi un colpo a favore del CvK presso 
gli ambienti politici e □jniutorlcll oon invio ^stulto a tutti i iDarlam««^tRri 
e riferimonti tin troppo espliciti alla voci - ccnfarmate « dell’eoietenaa dol 
progetto della. Oreasione di una coiaiiiisaione à'inla 5 ine ohe Pinotii vorrebbe chia 
rsmeate identificare con il CUS :5t©aso«^ 

Ibi altro pcaao faleoyQuiiKiiy che non potrh che contribuire du: definitivo 
allontanamanto del Ministero dagli ufologi cha globalmsnte non possono che aver 
dato Tzn’lapretsiosa Bquallida e totalmente negativa « 

>li preme oomunque chiarire il mio punto di visto, globrle aull^ aiucatione 
partendo da un dato di fatto: l’eaiatense di rapporti su ewista.^enti compiuti 
da eilitsri ohe mgl verranno tra^esei a qualsivoglia centrò xilologico • Dob - 
biamo infatti rioordarci qual^è lo scopo di un ente qxisls il Mnietevo della 
feas, appunto difendere e proteggere la nu^^iXeno do o^i possibile attacco o tsn 
tatlvo d.l ottaOoo o razioni tendenti all© vroparazione di q.ueeto ettup.te de po - 
tenz;e straniere, Proprio in nuesto ambito rivesta grandina ìehel* importanza d^ 
feaa nei confronti di qualsiasi tentativo di opioneg^io aereo^ da ciò una dozian 
da: corno può perteotterai un )QÌDistero della Difosa di fare distinzioni tra ae^ 
rei spiri» aeromobili non identificati* (perohè Hot) e UFO? Le aegnala- 

a:io(ni di teli oggetti (arche per gli UFO il tarmino ^ ar.aardato) non rivesta 
no di fronte al problema difensivo la KtaRRjv imunrtonRi^. e non ai nreaentono for 
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se allo stesso modo ? E* chiaro quindi che lo stato Magf^iore della Difesa ita¬ 
liano, come quelli di tutte le altre nazioni, si sarà sempre interessato agli 
U.P.O. (come dal significato originale del termine "oggetti volanti non identi¬ 
ficati" e quindi potenziali pericoli per la difesa aerea) e non solo con la com 
pilazione di ridicoli moduli d’avvistamento, ma con rapporti precisi e ciroorr- 
stanziati sull’esistenza dei quali, d’altronde, si ha notizia nell’ambiente ufo 
logico da fonti di indubbia serietà. Altrettanto chiaro è capire i possibili 
motivi di segretezza* non certo la paura dell’isterismo collettivo,’ nè tantome¬ 
no qualche oscura "congiura del silenzio", ma piuttosto la necessità di mante¬ 
nere segrete manovre e spostamenti di aerei seppure disturbati dalla presenza 
di UFO e la reticeiiza a voler rivelale quelle che potrebbero essere comunque con 
siderate come pecche del sistema difensivo aereo* 

Patte queste considerazioni quale poteva essere l’unica via per giungere a 
questi rappprti d’altro caj>to utili al ricercatore per la qualifica di serietà 
dei testimóni se non quella intrapresa a suo tempo dal CUN, ossia l’approccio 
in segreto tale da soddisfare ambedue le parti* Questa via è però miseramente 
fallita a mio parere non tanto a causa dei fratelli Mantero o per Coppetti, ma 
per la grande immaturità dell’ufologia, italiana, immaturità che ha portato alla, 
solita’guerra’ per la conquista esclusiva del rapporto e che ha a’vuto come un^ 
oo risultato quello di negare (forse per sempre) alle poche persone intenziona¬ 
te a fare ricerca e non gruppismo la possibilità di studiare del materiale in¬ 
teressante e forse più utile della miriade di oasi-fantasma presenti negli ar¬ 
chivi ufologici* 

Un’ultima considerazione* Vista l’attuale sviluppo della situazione, mi sen 
bra inutile cercare di continuare a battere ad una porta irrimediabilmente chiù 
sa continuando a pendere tempo ed energie preziose* E* forse ora di apprende¬ 
re la lezione e cercare viceversa di avvicinarsi, nel modo giusto questa volta, 
a quell’ambiente scientifico "ufficiale" tanto restio agli UFO e tanto denigra¬ 
to, ma viceversa tanto utile, se non indispensabile, per una svolta decisiva nel, 
la storia dell’ufologia. 

NOTE 

1) "UFOLOGIA" n»7> Paolo Gastaldi, "Gli altri dicono", pag 16-175 Paolo Tossili, 
"Il fascino negativo della divulgazione". 

2) Si veda "Notiziario CTRU" n®3, "Verso un’ufologia ufficiale", pag 7"8-9* 

3) "Notiziario UFO" n®l novembre 1978, Roberto Pinotti, "I militari italiani e 
gli UFO". 

4 ) Praticamente tutti i quotidiani hanno riportato in data IO/1/8O la notizia 
dell’avvistamento da parte di un caccia militare italiano* 

5) " Notiziario UFO" , gennaio I98O* 

6) Si veda "Qualche suggerimento a chi di dovere da parte del Centro Ufologico 
Nazionale" su "N otiziario UFO" , gennaio I98O. 

Necrologio 

Il 6 aprile I98O è scomparso l’amico e collaboratore Fabrizio Z6 di Ferrara, 
per un male incurabile ohe da molti mesi lo aveva colpito* Ai parenti e agli a- 
mici (in gran parte dell’ambiente ufologico romagnolo) vanno le nostre più sen¬ 
tite condoglianze* 


continua a pag. 35 
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UFO-Esoterismo 


Avete ib;»ì orov^to sà innap^iner^ rinercorrere 1^ storie di ^ rioorontor^ 
ufologico djii suoi prissi punroocl olla msr (Sicieno coslf "omtwr^^zione*^? Ho? Al 
lorp oei'oMaeso di ioBieae v ririettionc* 

^ii;>ndo oi ai e>'vlgjLna sd u«^ meterid t»nto otrpnA casnto eoteBo, r.xLpls l’ufolo- 

ho diwoetreto di fiÉBerei ti è ini«it»lenente ebi^ottitt ed ^iffP5cin»ti. Li rw 
otrji monte, foro© ncr trinifì volt», ti eleva i^X di eonre censuetudine, 

della vita normelop ed inisio e viaggiare tu hinp-ri ohe etenno o tra roatà 

e fAntasia*, La aootra irsnt^inpeion© vien4 ri^tut^aente colnit» dp fi^mre» foto 
rmoconti e ie^ti!!»iiian£e cho talvolta ritentano ePoene il cazsoo della 
logioor lea ohe in o^i orso dtìmo la netta Beueetioite di fer n^rte di ur.t indi- 
Boutihile tconosciuto realtà. 

FerellelHrBftnte al Pi'o/^redire dell^interoBie ner oueeto Of>mt>o avvengono 'tup- 
oi eefliPre due liverai fenomeai. tnnen^i tutto il nostro oenaiero vlo-ne o oontpi 
to Con il mondo delle **taoteii^% delle veri© OTiie.^ciaitoni che tono st^te Bvp.ns:i»« 
te aer nocire dall »oÉciiro ì^'hirinto dell'i^ortnae gOiSTli eitmterreatri , 
diùensicini otrellele, ael teaooi pertJriaiop, eoo- Le nottrs» Dente wntA- 

ri^slist» incoDÌncÌF' allora un lentof me inerreoteVilo orocesso di apertura ver^ 
so **uo3sihili" nuove- realtà e| come t^ntt paladini j iniziano • coTib^ttere con¬ 
tro amioi] oonoBcenti e collei?hi: non riuooiecno niù sì ooRjPreDdera il loro 

ottuso soettioiosioI lo oteeao che eoasedavFDO solo oooki mael Drima. 

Oueeto oxoVOOi^ ruaai iatanteneBCiente un ieol,'^DentQ, un'eaar^j.nqsioiio volon- 
tasi& e il biso^o di. a^^^re^rei a ^uelcnno che la uenoi oome Pòi o che* -^er lo 
Deno, ebbi» interessi RUuloithi* 

Solitaineiitei irlunti a euooto ctadiot entriftno a f^r carte di cualobe 
ell^intento d«l ffn^le si erede di votar scoDPire tnttof di lìoter lavorare uer u 
ae aoluaione del problema. Quanto ci è in^nuil 

>1 raccina dell'ufolo^q oontemPor?^nea ai ajffciuaee Is rioeroa nel toccato. La 
nostra c^ere di ind^^ne ai aDolia sjno a tooenre atoria, arobaolo^Br reli^io- 
nir ler^^de p tradi^ion?. - - Ci si accerfe s noce a noce manti cl^ao i misteri 
Paoohinci nel ^a^Bato e nel preaecte dell’uniPnità: la sua stecae ori«;iner il tue 
cedersi di civiltà sConoscÀuve e acoraparsef l'eeisteniR di Teo-ienti archeologici 
in^iuietpntij di r?-oerti insnle<?abilii di fenom^^ni Rovry'nn^turali i di filosofie 
bnc,nte cu diversi concetti delle n^>tur?^ utn/>n.i f eco. 

CM nen hA desistito ed ^ ;;iuntc> ^ questo t'UDto è onoBi Ineoorabilmente ►^per 
daeo**t il tarlo della curiosità e la volontà di conoscere diventano per lui in- 
lootenibili. L^aobiente steaao rxfoXo^co^ o^rpxl^eute interpenetrpto nel niii v^ 
oto oabiante dell ^occulto, oi oon- in eontetto con ;ru;3ritoT7. » nediumt r^bdOD-m- 
ti, »XchiDiÌ3ti, o^reouioolopi j pofCiT oontattistir oeraenajJ’qi talvolta Rsuurdi, 
tfllvolt^ innnietanti , Coinvolti in rueetv mondo ns subiamo il fpt:cine ^'ronno e 
lo scuciamo fornoT -^ohe narohò sisne empi otati noi ateacl testimoni di 
ohe f.vento strano o sorcrendentei orp olà vicino r noi (oer mento oortlnuleDO 
voler T^jrlon^re aocondo i omoni dell^ rl^^orosp Tel BOTido ohe ci 
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circonda miotidianamente. 

Il fenomeno ufologico in se stesso, ci accorciamo presto, non è ormai che u 
na parte secondaria dei nostri interessi, delle nostre letture, del nostro pen¬ 
siero. Anche perchè ci siamo ormai resi conto a nuesto punto della sua incredi- 
hile assurdità, della sua non ripetibilità, di una puasi totale mancanza di prò 
ve, di una concreta impossibilità di ricerca fattiva, 

Accantonato (ma non dimenticato) 1*UP0, ci immergiamo, a seconda delle va¬ 
rie tendenze personali, nello studio di testi antichi o di filosofie orientali, 
dell’alchimia o delle Società Segrete, delle religioni o dell’esoterismo, dei f£ 
nomeni paranormali o dell’archeologia, dello yoga o della mitologia, eoo. 

La vecchia passione per gli UFO si riaccendo perlopiù nel caso del riacutizzar¬ 
si del fenomeno con ”flaps” più o meno imponenti o con casi clamorosi. Imparia¬ 
mo tuttavia a non dare più giudizi affrettati: ”il fenomeno esiste, ma ohe cosa 
sia non si sa” diventa il nostro motto. 

Se l’extraterrestre ci aveva inizialmente affascinato ora non ci convinco 
più. Troppe le diversità dei vari racconti, troppi gli avvistamenti per trattar 
si di visite casuali, troppe le teorie illogiche da tirare in bailo per soste¬ 
nere questa ipotesi. Poi c’è il contattismo che ci aiuta nel farci rifiutare un 
”credo” nei ”biondi salvatori cosmici” dell’umanità! Anche l’ipotesi di un’ori¬ 
gine terrestre non regge più, troppo il tempo trascorso e poi., quelle testimo¬ 
nianze nel passato. Viaggi nel tempo e dimensioni parallele, per quanto affa¬ 
scinanti,non hanno nessuna solida base d’appoggio. 

Se fin qui l’iter che abbiamo tracciato si può ritenere comune a tutti col£ 
ro ohe si occupano da oualohe tempo, come noi, di ufologia, dopo di ciò inizia 
una fase di elaborazione personale. Si esce dalla schiera dei raccoglitori di 
notizie (e<ìdivulgatori delle medesime) e si cerca di trarre delle conclusioni 
dall’esperienza e dalle conoscenze acouisite in lunghi anni di studi, letture, 
indagini, riflessioni, discussioni, conferenze, scritti. 

A questo punto si entra in uno stadio in cui ci si convince di toccare, tal 
volta, la soluzione con uh dito. Si tratta però sempre di una soluzione avente 
un carattere assai diverso da quelle che eravamo soliti considerare all’inizio, 
dove entrano in gioco stati dell’essere che vanno al di'là del tangibile, quasi 
sempre legate a teorie assai più antiche di noi. Soluzioni ohe necessitano non 
di atti di fedo, ma sicuramente di intime convinzioni. Noi personalmente stia¬ 
mo forse attraversando attualmente questo stadio e ei domandiamo ora se il si¬ 
gnificato dell’ufologia non possa essere proprio questo: un semplice pretesto, 
forse un ”mezzo” appositamente ideato da”qualcuno” per poter riaccendere lafiac 
cola dell^ spiritualità umana in un mondo che ne aveva perduto la conoscenza. 

Considerando lo sviluppo dell’ufologia negli oltre trent’anni della sua vi¬ 
ta e, parallelamente, il ritorno delle masse giovanili in tutto il mondo aliare 
ligioàità, il diffondersi sempre niù esteso della spiritualità orientale in oc¬ 
cidente, l’aurnehtato interesse dello stesso pensiero scientifico verso fenomeni 
fino a non molto tempo fa ritenuti talmente assurdi da non noter essere neppure 
presi in considerazione, riteniamo* che la nostra ipotesi valga la pena di esse¬ 
re presa in esame. Soprattutto analizzando le basi stesse dell’ufologia, i per 
sonaggi ohe l’hanno maggiormente caratterizzata, la simbologia in essa talvolta 
riscontrata, l’archeologia spaziale. 

A seconda delle varie epoche storiche l’esoterismo ha usato diversi "trave¬ 
stimenti” per poter sopravvivere, per poter gettare i suoi insegnamenti e per 
potersi gprantire una continuità. Pensiamo che l’ufologia, possa essere uno dei 
suoi attuali modi di esternarsi alle messe per attrarre le menti verso un idea- 
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le superiore. In che modo riteniamo che il fenomeno rosss essere stato cxe 
^ate e nì«nir>olqto? Per la verità non Biamo «iunti «d una ris^sta concreta eaon 
cenciarK) n«*>^ure ooterl» trovar^ d“ noli# F* raeeto or.Q i=ibji^:?o ritenv;- 
to util?^ publjliri^re nuestp ipotesi di Ipvorp. Rit^^ni^-'^o Gomunr^ue Poojiibile 
srrp ^ 1(1 un iKeorÌ7n^>nto programmato ài el^.m^nti t^»hi da rinverdire in continue- 
?:ione l*inttìrftS#te del nubblico. ^^uectl eleraf.nti ’iossono essere di direr^s n^tVs 
rat non eccludiano nen.pure Talsi avviF?t*Tn«nti e oolle'v^iinenti tel^Ps*tici, Eoi- 
0 x 0 tuttov£>. un*ipete?:i molto più all.Trmrinter il pocsiV<_le controllo d^. narteci 
^fr.:alcuno^ delie ixente umana per mer^o di energie soonoeciute tsle dU» poter or^ 
«r^.t mfltoriolia^^sr© 1 *ÌE3iDB»?rine oiù f^ntasotion. nen à ooi coci- ^E:aurdo Ke 

oi oonstata oome cimili faaolt^. fureno in ;iaftKflto ottenute da molti wandi per- 
Konaj(r«rt conosciuti come ’*Inisiati all ^wArte della Kegia*^ 

’*Xl cernilo um'snp - servivo Pelpden n'^ll'oper^' ^ Introduci one .'ille Ècienze.ac 
Oulte» - ù un rieettore e un <reneratore di for^^a oocmioa dell^ niù cottile qua¬ 
lità che trne d^'tll ►sTiPir^ia inferiore, della natura brutti : l'adepto completo 

pud ?riun^ere a rendere se stesso ùr. centro virtuale di entjr^.a radiente. !?»«♦ 
Proietta nel mondo visibile 1© forme che l» eu« imne^r^aione ooctitiito nel- 
Itinvifiibil? r:er mezzo della m;?teri© cosmica inerte'*. 

Ohi potrebbe donrrue essere o!iest<> ctuoIcìitio ? Si tiotrebbe eena;J!re a malche 
Società Segreta oppure ai Usiestri SconaBciutir Alti Inis-i«ti che eeoondo ^loanl 
^idereb'fieie il declino dell *umenit4^ -fora^A i '^Lpve PrinciFi" di cui parla Vri 
Oeller. 

Lo etecflo Polodan ccriv® ^meora: *»L^occultismo ìlr come primo arcano che il 
soprannaturale non esi8^*e i cosi, come non esiste il caso; es&o vede nel minimo 
fstio il verificarsi di uiìp legpre^ e vieppiù ci dedio» ^d ^stendere il cam'^.o 
rimentalep l'ooculticta raccomi^lie cd nn ecnlorF-tore arditot ad un pionieror »d 
tan dlssodfi^tore dell^lntenaondo: oiò che esli coordina neiXe sub releflloni non f 
ha però il rlgor^i di un punto di orientamento, egli mescola del cogno alla sua 
tectimonianza. (Tuesto il suo errore oppure è le condizione stesoo delle Gue 

ricerca?*' Kon sono forse oueste definizioni BOTCìIiopbili all'ufologia e all^u_ 
foioso ? 

Personalmente clamo convinti che l'ufologia i cosi corn^è, ehbie esaurito il 
suo compito e che sia destinata ad eutoestinguerei o b subire un^evoluaiome. 
^rse il boom clnematogTBfico di film come ^Inoontri >*FiVVioinati del tsreo ti¬ 
po^ è già un fiintomo ùi una evoluzione che non à, si badir solo da vedere come 
una meg/7lor« massificazione del fenomeno. 

esoterismo" fry secondo noir r^ceerariementp nart© di •-•ueot^^ evolu¬ 
zione. l'^lti diranno forse che U?f-eeoterieRo non h un tarmine opT:iropriato (pen 
sifimo comrattuttc e coloro ohe doso trent^anni ai sono prosi 1 p briga di tenta¬ 
re una definizione di l^PO), ma il nome di oer sè non h? molt? iraport^nse, l^im- 
pert^nte è oepepo es?-tt,''mente che cocn ci vuole con esr?o indicare e nei, con 
le terrvine intendiamo esprimere u_na ricerca ufolégloa res-lizzatg in funoione di 
una ricerca esoterica. 

Qone Progetto di lavoro, per verifiogr© 1* attendibilità o meno dell^iroteei 
avppzsta Proponieiao; 

1) un*?:ccTuiBlcione da Farte degli ufologi di Prefonde conoscente sul Bimbo- 
licrao ermetico tradizionale e d«Ila dottrina magica; 

2) un*BnalÌBÌ in toz-mini ecoterioi delle future testimonl^.nze e dell?* passe, 
ta caziKtic?,t 

3 ) un*indagin« in nerito ai teotimoni e v;:ri PArsen/>.?si lesati ?1 mondo 


continua s 
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RECENSIONI CRITICHE DELLE PUBBLICAZIONI SPECIALIZZATE 
A CURA (e RESPONSABILITÀ) DI PAOLO GASTALDI 

Notiziario interno di ufologia e materie oonnesse 
a cura della Sezione di Genova del Centro Ufologi 
00 Nazionale - anno I - numero 2 (ottobre 1979) 

Essendo andato disperso nei tenebrosi meandri dell'arobivio Clypeus, è oon 
notevole ritardo ohe questo fasoioolo viene qui reoensito. A parte una oronaoa 
di stranissime apparizioni a Genova nel 1608 ed il resoconto di un avvistamento 
di Venere9 il resto del fasoioolo (il pagine su 20 ) è dedioato al partioolare t^ 
po di attività della Sede di Genova del C.n«N.: lo slcywatob appunto, definitou- 
fologia pratioa e per il quale ?i dA una breve guida alla soelta del luogo e dei 
metodi da usare, seguita da '*Oao sguardo nell'invisibile**, relativo oioè alle f£ 
to non peroepite visivamente, e naturalmente da una '*Guida al materiale sensib^ 
le", filtri e pellioole per foto all'infrarosso* Nel suo ambito è una pubblioa 
zlone pregevole; il problema è ohe è disoutibile ohe tale ambito rientri o si 
oonnetta nella rioerca ufologioa... 

DOCUMENTI n*F* 0 * - Rapporti soientifioi aperiodici sul problema UFO nel mondo* 
voi* 1 n* 2y 1980 (senza data). 

Nonostante alla oopia in nostro possesso manohino misteriosamente le pagine 
da 2 a IO (uomini in nero 7 oppure agenti del Ministero della Difesa?), dal* 
le rimanenti sette si deduoe ohe si tratta della prima parte di uno studio Bon£ 
grafioo sul oaso di Stumo (da proseguire sul suooessivo numero) oonsistente ne^ 
la rioostruzione dei fatti rioavata da un metiooloso oonfronto di tutte le fon¬ 
ti disponibili* Nuli'altro si può dire se non ohe l'intento non è malvagio, e 
l'eseouzione neppure (un po' troppo ETH, forse)* 

anno IV , n* 31 (29/12/8O) 

mM' U Jnb Jnk U A* Al Am viale Diaz n*29 Cagliari 

Le 19 pagine ufologiohe su 40 oonsintono prevalentemente in aggiornamenti 
di oasistioa già riportata (Valentiob, l'UFO-meteora boliviano, il "Caravelle" 
inseguito) più qualoosa sulle "strane morti e mutilazioni di animali e la loro 
apparente relazione oon il fenomeno UFO", un paio di "temi" sugli UFO di souola 
media (ma al popolo ohe gliene*••),, una lunga lettera aperta oontro lo "sciente 
sta di turno"; oiroa quest'ultima* fa oapolino l'abituale paranoia che suggeri- 
eoe un "oomplotto" per "trpnoare" il flap *78 nel gennaio *79 imponendo ai gior¬ 
nali una speoie di "oensura" sull'argomento; oiroa Valentiob mi spiaoe notare 
ohe anoora una volta brani su "Ufologia" sono ripresi senzd oltazione 

(e senza oapime l'umorismo: riferimento alla battuta di Watson sulle ipotesi £ 
splioative del oaso Valentiob)* Da Nuragbex - e l'bo già detto - abbiamo diri^ 
to di aspettaroi di più: forza Cagliari, oi "Metta" qualobe idea! 


SKY WATCH 

NOTIZIARIO INTERNO DI UFOLOGIA 
E MATERIE CONNESSE 


CONTACT INTERNATIONAL ITALIA™ 

'7 pagine -I- oppepbinfli via Ca- 
pena 00189 ^oiiia* 

27oiàofltante pochi lo taopiano (anche 
pc che Gianni L\icarini ebbe la sfortunata 1- 
doa di pnlihlioBPoi tan libro sopra tu\ paio di 
anni fa% in Italia eaiate una «'branca*^ del- 
ItorgaPiazaaione Contact Intemational* 11 
fasoioolé in og,'^etto (un pt* porero di cént^ 
nuti) COTisiete in: 

a) una lettera della neo-preaidentesaa dellr 
Contaot alle varie ^hrettohe^^ 

b) la nneva Coatitn«ione della R^pdbhiioa... 
pardon, della Contaot Int. entraaibe le cose 
tradotte alla meno pegì^io dall^ingXesei Ino! 
tre un taaaeljo inforviiitivo preannm?oia nn 
Bccontc dell^crmai arcinoto congreseo Icndi- 
neae. Io poche parole non oi aeno elerr^enti 
per dare une valTita^ionex aepettiamo i proe- 
oiai Mcutteri (allegato a Pueato vì)o •♦speciale'' 

ani decimo compleanno dello abarco ISA sulla Lunaf argomente non nfclogioo e per; 
tanto esolatite dalla mia givrladi^iovne) • 

anno IX. n*3f marao 19it 

Preceduta dalle solito attualisaime notizie della 
L•l>oyoft,•^6^UTe rubrica *^Uomini fatti idee« (tipo l'annuaoio della 
ooatitunioDe del CTSPAK), la parte ufologica (oiroa 
12 pA^etne) ai compone di una porte di reportage sulla ricerca par^ipsloologica in 
URSS di due giornalisti americarJ. che tra l^altro intervistano il ricercatore 
Pellix 2igcl^ tm ertioolo <'Uli IfFi oomc in oui Pier Luigi $£-ni riporta 

pari pari lo studio di Jao^nee Scom^nz sulle apparizioni/sparisioni sul poeto 
degli U?0f la consueta rubrica di Franco Cesoia» il quale chiariooEi perchè l^u^- 
fologia non è aoleniia o poi fa un profilo biogrefioo di John JCeol*, o meglio lo 
ricopia parola per parola (naturalciente senza citare) da 11'introduzione al primo 
libro del Ked cuarata dal Gruppo Clypouai il ^virua del copiate^ sta aeavaoendo 
proporzioni preocc\rpanti in Italia e sarebbe ora che zi cercaeae qualche rimedio 
alle forsennate orisi aaueatè dalla puntura di un incetto ohe gli ‘^indigeni*' 
chiamano ^copia-copia*^* 

idem - anno IX n* 4» aprile 19^ 

Ceminoia a preocouuaro 1 ?l rxd:?rioa d ^ ^^attualità*^ (sio) della Giovatti la <!ua- 
1«2 1) rispolveri^ le diohiarazioni di ligel (poteva aspettare un altro nume¬ 
ro^ prima di copiarle Arceni** di inaract)^ 2) oi ee^ala eba Robert 

lei 7 , **Miaistro francese della X^ifeea**f avrebbe recahtenente dichiarato Inconfuta 
bile l'esistenza degli UFO (Ualle^ non è più alla Ulfsaz dai 197d!)« la assenza 
di fatti nuovi Ossola oi dilotta oon La aolita »*eufiwia** dei fatti accertati in n- 
fologia e poi recensiece il primo libro di Pinotti (ee trovate curiosa la aoelt^ 
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prendete in mano ''Notiziario UFO" del dioembre 1979 ^ troverete la reoensione 
al libro di Ossolat io do una oosa a te, tu dai una oosa a me!)* Quanto a Sani 
questa volta supera se stessos a parte una cinquantina di righe introduttive, 
altrettante di oommento finale ed una deoina di "allaooiamento" sparse per il 
testo, le restanti sei pagine dell'airtioolo "30 anni di ufologia" oostituisoono 
la fedele, quasi integrale traduzione (qua e là riassunta per motivi di spazio) 
dell'articolo di Guérin "Trent'anni dopo Kenneth Arnold" (si confrontino le va¬ 
rie frasi oon Ufologia n*7)j come diceva il saggici "ohe fatica essere ufologi"! 


IL GIORNALE DEI 


PUBBLICAZIONE MENSILE 01 
UFOLOGIA. CLIPEOLOGIA. 
PARAPSICOLOGIA. SCIENZE 
OCCULTE. ASTROLOGIA. 
ARCHEOSTORIA. ASTRONOMIA 


n. 108, marzo I98O 

■ Ben 19 pàgine di ufologia (si fa per d^ 
re, beninteso!), in cui si notai 
a) ohe al OdN ricevono e leggono la FSR, ma 
scelgono per pubblicarli solo gli articoli 


peggiori ("UFO sul gazometro!", bleah!)| 

b) ohe Coppetti è più ingenuo di quanto comunemente si creda, dato ohe non oap^ 
soe perché - ohibò, ohe sgazbo! - il Ministero non gli abbia inviato "anche gli 
altri" documenti fra oui il;pur citato foglio "3NS/26/3146" (a lui li davano! 
mica son grulli i militari!)! 

o) ohe sono censurabili il notiziario USA della Cairtier (impaziente la piooolai 
dopo cosi poco tempo già si chiede: "E allora, questi UFO si metteranno in con¬ 
tatto oon noi o no?" Stà tranquilla ohe prima di quel giorno saremo tutti mor^iL 
ti, Adamski dooet) e l'articolo "Mitologia ufologica" della famigerata Enza Mas 
sa, oui oonsigliamo di rivolgersi all'amico Dario Spada di Milano il quale sarà 
certo in grado di documentarla sull'argomento da lei cosi obbrobriosamente com¬ 
promesso oon "Èva Ezpress" e il oontrooranio dello squalo spacciato per sohele^^ 
tro marsianoI 

d) ohe stiamo antipatici alla SUF, la quale ormai da quattro numeri riprende n£ 
tisie da "Ufologia", citandola si (in caratteri miorosoopioi) ma senza l'indi¬ 
rizzo (novità: la rassegna oasistioa è stavolta firmata da Lamperi, forse per 
far vedere ohe non o'ò soltanto Bonoompagni ohe lavora)} 

e) ohe alla SUF sta invece simpatico il pianeta Venere , abbondantemente ripor¬ 
tato —et spacciato per UFO - sul GdM dalla Sicilia al ^Arentino (sento il bel pi£ 
neta cantare sulle note del "Barbiere": "Venere qua. Venere là: tutti mi voglio 
no, tutti mi cercano")* 

H*B* Mi sono un po' dilungato perché avevo solo un numero dà^reoensire, non es¬ 
sendo uscito il numero di aprile* 


n* 93, febbraio I98O 

Nel complesso - come visione d'insieme - è un 
bel numero, ohe riscatta quasi il fascicolo di gen 
naie* Se però si esaminano le singole cose ••• 
L'editoriale è contorto e sembra un discorso 
preelettorale! l'UPO-intervista un po' personalistica (e aooimpagnata dalla, oon 
sueta giacca a scacchi sorridente oon barba e occhiali)! Russo comincia (anche 
lui: è il orepusoolo degli dei!) a copiare perché firma gli UFO all'ONU copiato 
da "Ufologia" n* 2: oi siamo covati una serpe in seno! (a meno ohe non glil'ab-r' 
biano neanche detto)} un altro articolo di Russo (Pinotti-style?) tratta Coppe£ 
ti peggio di me, stroncandolo oon una certosina (e pesantuooia) precisione (od¬ 
dio: dopo 8 pagine e 37 note o'é scritto "continua"!); Tossili è il migliore 



eoa 11 **S 1*UP0 non o^è oe lo inventiFiorino iaveco non bì 

OEipiflo© perché idb scade trattando entità isolate e parlando dd ••porooslone 00 - 
lettlva»*, tene en oni ai eofferma anche Pinotti nel pili perfetto etile F«L# Sa- 
ni (20 rishe di introdazione, 3o di chiiistira aono sue^ il reato sono indagini 
altrui)^ Stefono Lioata parla di attendibilità dell'ipnoei in un confuso arti¬ 
colo iti cui bì citano a spropoaito ^11 etudi di Lanssnl l^eunosima pxmtstB di 
Zànfretta à rilegata dai s^ox:xali, forse a oansa del blaoh-ont dispoflto 

sul caso da alcuni ricercatori ^an^rtidi ohe vogliono tenex-si l'eeclueiva per _ 
seri vero! un libro; grasie a Sio è finita la oasiatica ^76^ aaaolìitaniante inuti^ 
Io "La nuora panspermia^ che riesca a non dir niente^ notevole lo epazio oonce^ 
fio alle ^enxetioazioiil cioloidee di lun^i, cosi oone le reoessioni finte di li 
bri di archeologia (ìioht)f ancora Fiorino, ma oonaurato nelle lettere» 

dove ek - dopo la 'Tagine Manoa^ - la ^colonna bianca**} eatremaiaente 

originalei A qxiando la rivieta hianoa ? Pardon, o^è |:là>Btata« »# il nunzero 
di marzo non è anoora apparso in ed^.oolnl 



PK^qSTA pm UN UPC-ie£>T^:ttTSMO - continua da pag- 28 

Tifologioo T>er vedere se sono cure ledati ad altri oenci d^ll*ooculto; 

4 ) uno studio osoterioo delle veri» eim'bclo^ie presente nella cisistic:» u- 
f cloaca; 

3) uno cosjparesioTie fra le ^^voluLt5Ìoni ii Pensiero dei più noti rioero^»tori 

UJT3 ; 

un » la T)e età a ione di metodi di indofiinfl sul oemxKJ e in Istorstorio heeati 
eu indioasioni deduoihili dalle antiche dottrine occulte! 

7 ) uno studio e una ricerca in merito allp poasibilitA delibi ''crecizione psi 
obice*' di forme materiali in r^nologio con evoo«#EÌo7ìi na^'ohot anr>eri«ioni oisti 
che, ecc«; 

I) une rovieione dell^sroheoloifri» sp»»i^le sulle basi della storia tradizio 
naie; 

ucB lùanalisi degli antichi teati sacri letti nel linguj^gi^io loro prò - 
prie f non ooio letteralmente, 

Piarne certi 'di anecitare con nuo^te PioPoete molto scetticiSmoT soprattutto 
ìp coloro ohe de Pogo sono enf.reti e contatto con l*ufoloii»; è oomun<Tue prò- - 
prie questo lo eoono oh* ci erevemo prefissi# Usando un'enticfi fr?s6 ''abbiamo 
gettato i aemi, ae sar.'?»no rose fioriranno**,,. 

Non Possiamo trzferlre negli altri né le noatre eaceriense e le aens^zioni 
che .nhbi«»r3o visoxito c or»i)v?itot np Ip certessc-;^ nell «esistensp di u_t. 9 storie oc¬ 
culta e nel tr.'itB^ndnrsi di oneatn attrav-^reo un ontichiesimo aitnbolismo, Chi- 
tincruy Potrà tuttavia inda^rare per proprio conto e toccar» con nano manto la ztb 
ria occult.T e 1 *ufolo^^ .nhbiauo in oomune, 

?pri-? 2 ndo di ezoterismo leJ^ato all*ufoZo^?ÌA saPoiamo cure di aver forse urta, 
to le suscettibilità di oclor^;^ ohe di tsl* soienzp si oooupsuo serisTnento ey ^2. 
tme escp stesee richieder occultsiTiente, me siano ezsi ceri! che se 1 ? nostra ipo 
tesi fosse esatta essa non avrebbe ectute essere divulgata senza che un disegno 
più grande non lo nveeee voluto « uermeezo» 


.P.A. 

DUNQUE ESISTONO! 

"Se osservate un disco, nn sigaro, nna sfera, in breve nn UFO, non abbiate pa 
tira di passare per pazzi: avvertite la gendarmeria o, meglio ancora, telefonate 
al G.E.P^A.N." A leggere queste righe, ampiamente diffuse in questa o in altra 
forma dal mezzi di informazione, si trae l'impressione rassicurante ohe finale, 
mente, in lancia si prendono i dischi volanti sul serio. La gendarmeria èquan 
to o'è di più ufficiala. Quanto al G.E.P.A.K. (Groupement d'étude des phénomè- 
nes Aérospatiaux non identlflés), è un organismo creato nel 1977 dal C.N.E.S. 
(Centre natlonal d'études spatiales)| un organismo al quale oollaborano decine 
d'ingegneri del Centro cosi come ricercatori di diversi orizzonti (c.N.R.S.,eoc) 
un organismo infine ohe, suprema garanzia, è dotato di un consiglio solentlfioo 
di otto membri. Davanti a tante competenze riunite, gli omini verdi non hanno 
ohe da comportarsi bene ! 

D'altronde di ciò ol si è potuti render conto il 9 gennaio scorso: alla te¬ 
levisione nel corso dalla trasmissione "Mi-fugue mi-raison", una parte del pro¬ 
gramma è stata consacrata all'attività dal G.E.P.A.K. All'attività, 'dlglamo o£ 
si virtuale perché non si trattava affatto di un servizio ripreso dal vivo, ma 
di una finzione ohe mostrava come le cosa potrebbero - o dovrebbero - svolgersi. 
Si vedevano inizialmente due testimoni, molto dotati di senso civico, preoipi^ 
tarsi alla gendarmeria ed esservi bene accolti da un gendarme dal più oomprens^ 
vi« Subito, quest'ultimo avvertiva il G.E.P.A.K., saltava sulla sua auto di ssr 
vizio e a sirene spiegate si recava Immediatamente sui luoghi del "fenomeno". 
Appena coinvolto, il G.EJP.A.K. convocava i suol membri, con un crepitio di or¬ 
dini per telescrivente. In assetto da combattimento, ciascuno si precipitava al 
suo posto, ohi al servizio meteorologico, ohi alla stanza degli elaboratori. In 
un attimo tutta l'armata soientifioa era sul piede di guerra. Il gruppo d'intOT 
vento "tracce" - perché o'arano tracce al suolo - era appena arrivato sul luo¬ 
go ohe già disegnava, rilevava, fotografava, raccoglieva campioni, sondava,oar£ 
tava. La squadra degli inquirenti, blocco d'appunti in mano, magnetofono a ban 
doliera, procedeva all'interrogatorio dei testimoni e alla ricostruzione della 
scena. I testimoni stessi si mostravano cosi disposti a cooperare da saper ma¬ 
neggiare di primo acchito un teodolite... 

Cambiamentq di scena. Alla luce della documentazione raccolta sul posto, un 
responsabile si batte la fronte: "Mi fa pensare ad un elicottero!" La squadra 
gli faceva eoo;"Bisogna verificare". La gendarmeria, nuovamente avvertita, con 
fermava che un elicottero privato era stato costretto a posarsi nel luogo dove 
i testimoni avevano osservato la "cosa" e scoperto Im tracce. 

Ultima immagine: l'oggetto volante ormai identificato, con tutte le sue lu¬ 
ci intermittenti, si sollevava in aria come uir albero di Katale. Il G.E.P.A.K* 
aveva vinto 1 

Bene! direte voi, eooo una bella prova di dinamismo e di efficienza! 


N. 


GERARD BARTHEL 
JACQUES BRUCKER 
MICHEL MONNERIE 
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Troppo balla,♦eerwmro obiettala, perché nalla l'aaltà, cozìtrariamente a •manto 
8ticc«d<» in c'aaeta farola «difioantei l'alloottero non è sompro coli faoilDonto 
riooDoeojblle ed ancora mano rintraoolabllG, Sovente il G,2#P.1«N, h oootretto 
a concluder*! oggetto non Identifioato. litrlnieoàrnente 11 procedi^ninto è one¬ 
sto} ma par un vaoto pubblioo aseo al^bifloa né più n^ meno che un organlemo nf 
fidale garantisce l^esistezisa degli UFè, fer nn riflesso sempllolssjmo - e am 
piamente sfruttato - molta gente pensa ahave il G«E«r.A«K. non trova delle spie^ 
«ioni è pefoh^ non oe ne aono e ohe dunbue^ «dimettendo ohe 1‘ineaplicoto esiate 
eiao rioonoBoe si tempo stesso l'esifìtenss di oggetti iconoscluti. 

eppure ogni giorno degli ingegneri, dei rioercstori o snohe dei poliziotti 
laaoiuic del problami aansa aoluaione^ eenaa ohe peraltro essi invochino n^ il 
sovrsnnstìirsle, il fsntsatioo, né il par/mormsle* ilio stiieo modo, ^unrdo 
non trovate più le vostre pantofole non pancate eutometlofirncnto ohe ai sono ama 
iierisllsKs.te e ahe eono ai piedi di ^n^ilobe abitante di un mando parsllelo* ^ 
bau a} quasta px-ijtdenzs tlimintare mal rsglenare non si ha pii Quando 9i tratta di 
tJPOj In questo campo, ogni straneiin è aonsldersts oome un^L manifeatailone del 
fantaetioo* 

Evidentemente, il afferma ohe sono 1 giomalieti ed i fanatici di 

dieohl volanti che efruttano sbuaivamente le sue diohiarszlooi o le sue conclu¬ 
sioni, mentre eoyo non desidera ohe una ooo?-: lavorare con eoTletè^ e con rigore, 
Sia* dov'^ questo lavoro? 0 dov^i questo rigore? Il oosl pro¬ 

lisso di interviste, ststistiobe, percentuali d'ogni tipo, non ha mai rilascia*^ 
to al pùbblloo la m^n^oa ansliai. di testimonianze condotte, nel sue seno. Certo, 
si lascia intendere ohe asistono voluminosi rapporti, ala nfflolàii ohe coi^fi- 
denslali, ma finora solo la fede può avallarne l^esistenzat solo ha supera 

t6 le tripla hariere del aagre tot qualche raro eienplare è stato distribuito ad 
or&^iemi privati dove, sùbito rinohiuso nel sanota eanotorum, non ^ offerto ^ 
la venerasioxte degli Inlsiatl ohe nelle grandi cerimonie e nelle altre feste 0£ 
le2)ni della religione disohiata* ^ono pochi quelli ohe ialino oonaidérato quest- 
to rapporto non come un measaggio della divinità, ma come un documento solenti- 
fioo da stivdica^e. 

Eppure l'analisi dettagliata di questo "lavoro^' I al tempo etesao edifican¬ 
te e oostornante» Jliente a ohe vMere oon l'idillioo soenario della televiaio- 
ne* Ha udite piuttosto. Essendo stato osservato un oggetto diacoidale nei din 
tormi di IiU^on (Vsndea) il ^ febbraio l?76f i testimoni avvertirono immediata- 
sente i geedATmi di aneeta città, i quali a recerone seduta stante sul posto e 
• ««non videro niente. Tpasoieero oonunc.ue un rspporto alla gendarmeria di Sa- 
hle-d'Olonnes, ohe ceminciò gli intert'ogatori il 11 febbraio. Dlool giorai più 
tardi, dopo ohe i gcndaOTi ebbero sentito to testimone indipendente le cui oon- 
statazioni non oonoordavano con quelle dei primi testimoni, la pratica fu dloh% 
rata ohiuea e inviata a diverei destinatari. I>ae eaemplarl giunsero a Parigi il 
27 febbraio 1^76. Il G.E,F,j 4,N» non ne fu moeeo al corrente, e per un buon mo¬ 
ti voi non ealsteva (nerà creato Quindici mesi dopo), forchi diavolo allora que 
oto or^^misào, che alle televisione nosteneva di non ocouparsi ohe dal oa.el più 
recenti possibili, riesumò Questo rapporto e si recò oul posto il 14 marzo 197S 
oio^ due anaiir un^mese e cinque giorni dopo i fatti? 

Pasziaoo oltrL> a queste inooerenza iniziale e vediamo il risultato dellHn- 
tervento gepanlano. Eseo si à ?n.?.terialÌ7:v.ato in ma rapporto di 43 pagine ohe la 
dioc lunga oul metodo e sulla eirietà di Questo gruppo di studio sedioente solen, 
tlfloo. Senza attardarci tu rimRerord errori di detts/jlio già rilevati da Somin^ 
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que Caudroiiy nn rioeroatore indipendente^ andiamo dritti alle oonolusioni. Il 
O.E.P.A.N# olassifioa 1 • avvistamento nella oategoria "rawioinato" (meno di 200 
metri) e diohiara: '*Hoi riteniamo ohe i oinque testimoni di Lugoon hanno real>' 
mente osservato il 9 / 2/76 nn oggetto volante di aspetto metalli 00 | di forma di- 
sooidaley di diametro probabilmente superiore ai dieoi metri**• 

Ora, un attento studio del rapporto mostra ohe in nessuna parte di esso si 
fa menzione di oalooll di triangolazione ohe permettano di affermare ohe l'og¬ 
getto (isolato in un oielo osouro, lontano da ogni punto di riferimento) era a 
200 metri .e pertanto di oaloolame il diametro* 

Meglio anooras benohè due del membri del oonsiglio soientlfioo del G*S«R*A;'»irj 
abbiano ohiesto ohe si oonsiderasse l'ipotesi di una luoe diffusa da nuvole has 
se} be&ohè, durante l'inohiesta, i testimoni abbiano situato l'oggetto in pros*^ 
simltà del punto dove quella notte si trovava la luna, il G.E.P.A.N* afferma p£ 
rentoriamentex "La luna stava tramontando, ma non era visibile a oausa delle nu 
bl"* Affermàslone singolare perohè, nell'lnohiesta da esso^stesso effettuata, 
si può leggere ohe il oielo era sereno e ohe era presente solo qualohe nuvola 
bassa all'orizzonte! Infatti, oome dimostra la oontroinohiesta effettuata da 
Dominique Caudron , i testimoni sono stati senza dubbio ingannati da una lumi=; 
nosità vagamente disooidale, in movimento a oausa dell'illuminazione degli stra 
to-oumull da parte della luna nasoosta dietro di essi. 

Non è qui il oaso di fare il prooesso ai testimoni ingannati da un oaprlc>- 
olo atmosferioo - può oapitare a ohlunque - ma oi si permetta almeno di stupir- 
ol del modo in oui l'inohiesta è stata oondotta dall'"uffioialissimo" G.E.P.A.N* 
del quale, in virtù della sua aureola soientifioa, tutti sono disposti a fidar¬ 
si* Fon soltanto esso avalla senza esitare del dati soggettivi fomiti (a mem^ 
ria) dai testimoni, ma applioa le sue misure e i suoi oalooli a questi e non aj^ 
l'evento* E' questè ohe oi si deve aspettare da tuft' équipe ohe si proolama se ^ 
ria e ohe pretende di lavorare nel modo più obiettivo ed impersonale? Si ha la 
impressione ohe aooordando una flduola smisurata a testimoni ohe gli sembrano 
oredlbili il G*E*P*A*H* non oerohl tanto di verifloare se una oerta manifesta¬ 
zione UFO ha avuto luogo quanto di provare ohe il fenomeno UFO esiste* Come se 
quest'esistenza giustifloasse la sua*** 

Perohè, bisogna dirlo, il G*E*P*A*N* non è nato nè da un improvviso deside^ 
rio del pubblio! poteri di oonosoere tutta la verità sui disohl, nè da un blso-^ 
gno di rassiourane la popolazione, nè dall'intervento miraooloso di qualohe Jéan- 
Claude Bourret in favore degli extraterrestri diseredati* Ho, la faooenda è più 
banale e dovuta altrettanto al oàso ohe alla.neoessità* Da una buona deoina di 
anni un ingegnere del C*H«E*S*, Claude Poher, si interessava agli UFO a titolo 
personale - il ohe è perfettamente un suo diritto* Si feoe oonosoere oon un yo 
luminoso rapporto, apparentemente oonvinoente, subito seguito da altri due, al*^ 
trettanto eloquenti * Per non lasoiare una oosl bella vooazione oonsumarsi nel 
dilettantismo, il suo hobby venne uffiolallzzato e si oreò per lui il G*E*P*A*H* 
L'uomo giusto al posto giusto ! 

Slouraaente, oerti spiriti pessimisti - il mondo è oosl oattivo ! - hanno 
fatto osservare ohe i promotori del G.E.P.A.N. si sarebbero forse mostrati più 
olroospettl se avessero letto interamente ed attentame]^*^^ il primo volume del 
gnor Poher, Intitolato "Studio statistioo relativo a 1000 testimonianze di avvi 
starnanti UFO". Seoondo loro, questo rapporto, oensiderato la Bibbia dell*ufolo 
già soientifioa, non resiste ad un esame un po' pignolo* Allora apriamolo e v^ 
diamo per esempio da dove esoono questi mille oasi (ohe in realtà sono 823 ) pia 
mente raooolti dall'autore* La pagina 122 oi informa in merito: il 31% dei oa- 
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■1 tono trotti noA rivltto per ro&ttiol li dltohl ^ol^ntlT il 60f64^ 
cono da dirorsi iifolo^lol ■ do libri di diomalittl (oomo lo torltio 

ro di ftntaocitala Oititn); ^olo hanno per fonte dai rapporti \xttX 

cìaII 0 nioifiUoti. Stsbra di Bo^zmrt l 

Blao^no ^^er« Infatti dht Aolto di potata rinata detta ■paciallotato a di 
qmoati libri datti di ri^lntiima mtaoolano afanclntanopto le borlop 1 falal 
xrodaolanlp la fla^raati ooaf^lnni* i fatti non. 'rerlficnMlii con qónlnho in- 
c^tvtn a a la iar la cfladotto da por^ann oocrlntt In anticipo. (^llo che fohnr 
mmllean atatiotioanante non nono del or:^ 1 nfolonlci nn della teatlsonlanto di 
atoondoi terna, o tnarto. mino» del raaoooAtl niorn^iatioi aenin fontip dalla di 
darla donpllnte a dafomata div acrittori raatanloeli dalla tmdnaioni npproaal- 
natlTo. 

^oltraf biao^n aatara d'oiia gronda Indonniti par non z^ndarai conto ohoie 
■B#^or parta dalla atorie aftntta^a dalla rlrlats a dnl libri nfoioaii^i tono 
flà atnte aocuiAtaMnta talenionate por aorrlre la "oxrna* o nootasem la "fe¬ 
da** ITtilinsarlja pom atmeanto di Ineatfo % fare della partl^mBaria imn Tlrtò 
•eiantifion. 

Ma o*^ di In aadd^^^ p^^a di unenti reaocwiti anno d'n&n rara po¬ 

vertà di dati^ In ooal (cioè I*dOi73l() non aeppieoo nienti dell'atà dai ta 
atiitonii in ^43 oaai (il non oosoooino Le condialnnl tiataarolaeiohe^ 

ti alaaiantarl comv oolortt dlneneionip lumlnotltà dalliod^tto non riparano cha 
apponn in un oaso OD^I dae. Infine | oni ^ cani in cnl lotarrencono dafli eztra 
tarramtip IO eoltanto ol fof^iaooziA ana deoorlsltna accitt^lla da|tli veP 

di. 

Con l*aiutc della (affla del calaolntoroi 4 facile laaolar orador» ch^ ni 4 
fatta dalla atatistioa oa 1000 testinnAlnnaep lastre Lo oarattarlnticha pid ^n- 
inraaaAati —da fma Tantins. di ooai più o nono inoontrollablli e o ^ 
ao rioanaf^lati dai grandi aaoerdoti dalla rali^ione nfoloBloti "ClCO!”» toma 
dloono dii iffomatiei etattialtensl^ darbafo iap fazbaàa ont (itiaarito epoaiatu 
rf a tirarata fnnri altra apainntam). 

In vcritài tetta Ivaaòic^^dù della «fnnatlgna -jfoloaioa proaloBO dei fatto 
eàa oaTtnnS. vo^Iiooo vedara dai faaoaanl là dova non ol oono càa taatiamlAca, 
Orai don o*4 asBolataBlnta bisogno di avecro aaparti par accorderai d^Un fra^ 
lità dalla te^tmiiansa cnanai od d^aodl atadioei per rloonoaoara ovalcnno dai 
prgoaaal ohe candnooao all*errcre» 

1) All*o]^xflA8 di nn awietaasnto UFO poaeono easaroi un^inflnitk di 

ti 0 di acanoi che non ciano per poco idantifieati dcllioaeorvatora. ^^naati fa^ 
tori detamineziip cono dloono ffli paloolofij poaaono aarare aia banali (fari di 
alo) eia natnmll (antri)} aia ecoa^eionnli (falcisi ltlfl4»ialari>i ntn inetteei 
{•mAxrrtv ailiiBri) via cooiol (fi(cnra al innooorati follafflanti nella natura)* 

2) Vè ragioni della noo-ld»nt±fioaaiona tono altrettanto lnniBore«oll$ Ifz^ 
man (la artraz^aiai in aetcorolo^ia )} oondlmioni d^oaaervnnioae (nettop neb¬ 
bia) p atnto pez*aeztala (difetti di vlatap sCf^aticnsbilltài ar.otlTltù)i aee* 

Far non parlare dalle illuaie&i ottiohai dalla falaa paroaaioni e delle aberra- 
alonf • 

L^iniiaae di qneate Oonfoaioni romleca de aolb il frappo del contln- 
fODto anali urc. in plt., ai cono tutto le traepoalalonipla chlinare, T dettn- 
fli oaaarvfti non aono ogopraal neflio dall'oi^ACtto ntooaot e nono riportati e 
■ a o md a di oib eba avbdanoi £ fraBcmtl di una mettoza diventano Oblò lolnoaip 
la pala di un elloottaro antaarsat una nube ad paLIono orrnmo ▼late con la 
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due parti di uno stesso UFO» Il testimone, convinto d'essere in presenza di tin 
UFO, adatta la sua visione al proprio convincimento• Per esempio, a Beauoourt- 
sur-l*Ancre un uomo sconvolto da una luce che ha preso per tin disco volante con 
sidera - logicamente- ohe le ombre ohe si agitano sul prato sono degli extrater 
restri* L'inchiesta rivelerà ohe non si trattava che di pacifiche vacche* Di 
fronte all'inesplioato anche la logica, di cui siamo cosi fieri, oi gioca degli 
scherzi* noi incateniamo gli eventi secondo ciò ohe dovrebbero essere e non ne¬ 
cessariamente secondo ciò :Dhe sono • Cosi, qualche anno fa, un poliziotto am£ 
ricano raccontò, ancora tutto commosso, d'aver visto uno strano oggetto metalli 
00 posarsi in un campo* Fatta l'inchiesta, si trattava di un nuovo abbeverato- 
io posato il giorno prima da un autocarro* Il testimone era stato scioccato da^ 
l'apparizione inaspettata di un oggetto insolito in un ambiente ohe conoscevab^ 
ne; nella sua memoria il luogo doveva essere vuoto e, quando un raggio di luna 
gli rivelò l'intruso, la logica gli dettò che questo non poteva venire ohe dal 
oiel^ - quindi lo vide atterrare I 

Troppo spesso, quelli ohe sfruttano queste testimonianze funzionano allo 
stesso modo* mettono i dettagli in conformità, le coincidenze in rilievo e rid^ 
segnano gli schizzi del testimone* Quest'ultimo, trovando ohe le correzioniren 
dono ancora più plausibile oiò che ha visto, finisce per convincersi ohe la ver 
sione finale h oiò che ha visto, e la installa nella sua.memoria al posto del r^ 
cordo dèli'evento* E' cosi ohe si finisce per ottenere questi "oasi ufologici 
a forte stranezza e buona credibilità", come dicono gli specialisti* 

Quanto ai oasi estremi (incontri oon umanoidi, contatti, rapimenti), essi 
non sono tutti necessariamente dei falsi né delle leggende* Ma i neurologi, gli 
psicanalisti e gli psichiatri sono certamente più adatti a sviscerarli degli 
"scienziati" del Q*E*P*A*N* Infatti, sotto l'influenza di una forte emozione o 
per autosuggestione, l'uomo può conoscere degli autentici deliri* Conflittips^ 
ohioi inconsci o malattie cote la naroolessia (improvvisi attacchi di sonno) po£ 
sono provocare orisi di confusione mentale* Il testimone è allora convinto del^ 
la realtà obiettiva di oiò ohe ha vissuto in stato anormale* H fenomeno si in 
serisoe talvolta nella continuità dello stato di veglia (allucinazioni patologi 
ohe), ma generalmente è seguito da un'amnesia temporanea, die in seguito i rioor 
di Tengono a tappare* A supporre ohe oi sia qualcosa di vero nel recente affa¬ 
re di Clergy-Pontoise (il "rapimento" da parte di extraterrestri del giovane 
f^anok Fontaine e la sua riapparizione otto giorni più tardi), è senza dùbbio in 
questa direzione ohe si sarebbe dovuto cercare* Ora è troppo tardi*** 

n problema degli UFO non è insolubile, bisogna ancora trattarlo con un mi¬ 
nimo di rigore* Certo, lo scienziato deve tener conto dei dati fomiti dal te¬ 
stimone, ma deve anche tener presente che si tratta di stime - e mai di misure- 
e ohe bisogna modularle in funzione delle condizioni tanto materiali ohe psico¬ 
logiche dell'avvistamento* Cosi ricollocati nel loro giusto contesto, questi da 
ti saranno poi comparati ai possibili modelli (astri, figura umana,, plasma, fe¬ 
nomeni ottici, psicosi ed anche UFO)* 

In luogo di questo, il sogno degli ufologi datrent'ianni è di dimostrare, a 
partire dalle testimonianze, la specificità del fenomeno UFO, vale a dire le ca¬ 
ratteristiche proprie dei dischi volanti .ad essi soltanto* Mettere queste oa'^> 
ratteristiohe in evidenza è per loro il mezzo per provare che gli oggetti volan 
ti esistono e li hanno incontrati* Ora, quale che sia il loro zelo, essi non se 
no giunti a stabilire questa specificità» Essi hanno di volta in volta indicato* 

a) 1 'oscillazione a foglia morta dei misteriosi oggetti - ma questo tipo di 
oscillazione è altresì propria ai palloni, agli uccelli e*»«alle foglie morte; 



l^arreoto di orolo^i^ tbììo, motori - na dei tostimoTii tcniio sjiohe segi^ 
Iato incidenti q.^iaiido avovano 'visto nna metoors; 

C) l^agitaolona o il flilanxlo dagli animali - ma dagli ossarvatori hannofat 
to bucata oonsidexsaione q.aando 11 loro UFO non era ohe il pianeta Vanerey 

l) la psrsliai del testimone^ la criai di sonno - ma guasta staaaa saniazl^ 
ni sono state Covate da gente ohe aveva preso le lana per vn vesoollo axtretar 
restre. ]£* ooal via. 

Tatta inasta etranaiza cha al vaal Tarol pre;dde7e per oaratterietiohe apeo^ 
fiobo ai pìtroveno in tentlpcniaaza perfottamenta spiegate^ a sono eeee eteesa 
epiag^lli» Sfatti la maggior parta dal rapporti di awistamaiito^ ban lontani 
del rivolere \)ne ^nelsieni originalità noi comportamento di oggetti aoonoeointi, 
mostrano cha al contrario aaal obbadiecono alla laggl dagli oggatti oonoDoi\iti« 
Kon earà perohè^ ginatemente^ sono oggetti oonoaointi, me non Pioonoac*j^i dai 
taetimoDi ? 

^indi è im^antantica analiei critioe ohe oi si attende de -gn^ éaxdpe eoiOn- 
tifica ohe pretende di leborBPa mal modo pi>> obicttivo ad impersonalo poCeibllo, 
S non im saosplioe verbale ohe avalla una taatimonlanea a lascia la porta aporia 
e tu^te le interpretaaiosli 

lì se ei ha diritto di n>oatrarBÌ aavarl nei confronti dal è per¬ 

ché l*etichetta^ecientifioo“ impone dei doveri piu ohe ooetituire una garanzia» 
Bd il primo di <l\ieeti doveri è di elimibare le conolnaicni affrettata ohe impi^ 
blioc inganxLato dal carattere ufficiala d^un organiamo trae forme troppo facil¬ 
mente in oeTl^eaiet 

Oib che pi^ mi dispiace è non sver potuto rendere in itslianc il gioco di pnrO'* 
le (jntraduoibile) del titolo originala dall^nrticolo done ja suis” ohe 

in francese suona ^uasi uguale a pensO} dona suis'^y oeeis al cartesiano 
^cogito ergo oon evidente rifer'xmento alla tasi di fondo dall^ar^ieolot 

_______ B.K. 

'tOH^aOLU'CS - ocntinus da 

SI DICE... 

- ohe certi ^ufologi” si eiaao risentiti dai commenti loro rivolti nella ridbri- 
oa *'G11 sltri dicono” t ^ ohe tali perÉ;one ma^iifestino ineoffersnsa verso la cri 
tdoha ài. GPÌI«0<]HAt a tele proposito toniamo s ribediJPc di non avere alcuna re- 
sponsshilità ea questa persone fanno y dicono o aorivono cosa cha sarebbe maglio 
non fare^ dira o sorivarai 

~ che oi siane montsti Is teste peoBsndo di essere i Più belli; preoieisao che 
non abbiado mai detto di essere 1 miglioris non è colpa nostra sa davanti a noi 
non oi vuole andare nassunO} non abbiamo mai effettuato blocchi stradali a non 
aaiate diviato di eoipaseo; 

- ohe Psolo Gastaldi sia lo pseudonimo di Paolo Fiorino; 

- ohe Paolo Onetaldi eia in i>ealtà Edoardo Suaso; 

- ohe sia Paolo Karonri cha continua a scrivere sotto lo pseudonimo di Paolo 
stsldi; 

- cha Paolo Castaldi sia uno dagli veendonimi di Cienni Settico; 

- ohe le reoensioni do "Gli sltri dicono” 3Ì?^;to curate ds Oieh Paolo Grssa^no; 

- oh# 11 varo nome di Paolo Gantaldi sis Luigi Sorgno; 

- cha dietro a Paolo Gastaldi ci sia Paolo Teselii; 

- che sarebbe ora di piantarla di praoocuparsi di ohi pub essere Paolo Gastaldi, 
anche par evitargli uhs. crisi di identità* 





UFO : MANIFESTAZIONI 



Rocco Manzi 

**UFO e potere delle tenebre" 
Pompei 1979 


DIABOLICHE 


Gian Paolo Grassino 


"Finito di stampare nel novembre 1979**2 benché queste parole siano impresse 
chiaramente nell'ultima pagina di questo libro, è mia. convinzione, del resto co^ 
fermata da diversi fattori, che esso sia stato scritto (e forse sarebbe stato l£ 
gico pubblicarlo) una decina di anni fa. In ogni sua parte infatti "UFO e pot^ 
re delle tenebre" si rifa a^liufelogia degli anni *60, secondo un'impostazione 
che oserei chiamare "classica". 

Si inizia con la "storia" degli UFO, ossia la solita presentazione schemat^ 
ca dei casi più famosi tratti da uno qualsiasi dei libri già allora editi in I- 
talia, "attualizzata" con l'aggiunta di alcuni oasi recentissimi del '78 e *79 
che da soli non bastano a dare un senso di continuità ad una casistica frammen¬ 
taria e scontata*. 

Passiamo quindi all'esame, come da copione, delle varie commissioni d'inda¬ 
gine statunitensi e su cosa si è fatto a livello ufficiale negli altri paesi,in 
oui possiamo notare ancora una volta la mancanza di dati recenti (ad esempio il 
GEPAN non viene neppure nominato, mentre per l'Italia vengono ricordati solamen 
te il Centro Ufologico Nazionale, il Centro Studi Clipeologioi, ora Gruppo Clyp£ 
US, e l'ormai da tempo disciolto CISAER) ohe non può che sfalsare le. visione gl£ 
baie che si può avere della ricerca ufologica. Significativo è a questo prop£ 
sito il capitolo dedicato ai pianeti del sistema solare e alle possibilità di 
vita intelligente su di essi che, se non giustificabile, era almeno scusebilen£ 
gli anni passati, quando non si era in grado di fornire delle reali alternative 
all'ETH e quando ancora ora limitato il numero dello missioni spaziali dirotte 
appunto allo studiò particolareggiato dogli altri pianeti, ma non è più ammiss£ 
bile oggi,’ che si sono acquisite conoscenze sufficientemente esaurineti sulla a£ 
soluta mancanza di vita extraterrestre nel nostro sistema e si sono sviluppate 
tematiche ufologiche nuove che sono in grado di porci in una nuova posizione nel. 
lo studio del fenomeno stesso. 

E' quindi sempre più convinti di trovarci di fronte ad un vecchio manoscri^ 
to tirato fuori dal cassetto dove si trovava da anni e riutilizzato sulla soia 
dell'ondata 1978 che leggiamo la descrizione di funzionamento, aspetto, manovre 
di aerei, elicotteri, razzi, palloni sonda eco., descrizione che non serve ass£ 
lutamente ad introdurre quello che sarebbe un interessante discorso sulle misin 
terpretazioni testimoniali, ma che ha il solo compito di far capire, a mo' di d.i 
dasoalia, di cosa si stia parlando. Così come niente di nuovo aggiunge 17.aB.itu 
ale sguardo alle varie Ipotesi interpretative che, per l'occasione, sono ridot¬ 
to a duoi BTH e armi segrete. Inutile sottolineare la mancanza di ogni riferi¬ 
mento non solo alle più recenti idee, ma addirittura a tutta la corrente del - 
1'"Ufologia nuova". 




I>opodichè q.uelco(&B di nuove 9 o ■'«ffliOf t.i div«rvo. L^B^tor# in¬ 
troduce infatti UK 13 trattazione tfrolo^i-lo^ éucli «ceer^ lnt<-lii0entl del - 

l^ialyerBOf eanit non solo ^11 uonini « ffli eventnsli ecreri extraterrestri (t^ 
■a del resto cid trattato da vari et^tcri)^ za eache li enixe dei deftznti, 
enselif 1 diavoli eoe, Ftssì dallo ^i^ottlAento tomiafiso eni nostri passi e 
dalle prine pesilo socprieao obe l'autorei Soooo Vansij è en aecerdete e ebe il 
libro ha addirittvire ottenuto l'^icprimatur^ eooleoiaetioot tutto ci^ rie^oe s 
BPieffsre il perobè di un Interesse tanto maroato per gli aepetti teologioi del- 
l^ar^onento intelligenee Oell^univer'SOf za non ohiariaoe t^uale cis il nosco tra 
questo diecorio e gli U^. Traaportbti c^udnd.i da u/nann ouxioelta scoeleriaMo 
il pesoo o oi RoolngiwRO e toroinare la lettura del ▼«lu&etio (l^O po-gine.) por 
flooprire se etiste ^unlohe altro nesso in grado di spiegare Tneglio 1^. peaieione 
dell'autore Oj purtroppo^ v©iiie<50 preniiiti da unn oorprQBA«»« non proprio psì - 
aq^uale^ 

Il boetro Manlio iJifattij oi intrx>duoe brevemente aloune prooe di vocieiono 
nei confronti degli CiO e quindi formuli^ un giudisio globale eintetico e definì 
tivo su tutta la questione. Cosa sono gli U?t? Beatri extraterrestri ohe ven 
gono a Tieitaroi a bordo delle loro urtronsvi? loprobabile por l^inebitabilitù 
del Bisteaa solare e per la troppo grande dietansa delle altre stelle. i)elle 
ami segrete terrestri? l^vident^ente no. L'ha detto anche ^na|c (e Joseph h 
oertsaente un none d^onore.«.) ed effottivaaionte l^idee di uns fantooaticai ni- 
oterioeieeiiia quanto quosi perfetta mccbSne terrestre noi. è is^ gxvdo di regee- 
rt T>er più di trent^asni. Cosa diavolo aaranne dunque queoti UFO? "Sono cr^ 
sture di I^io?* - ai ohiede P^dre Koooo Kansi ^ KOj petrohè gli UFO non rivelano 
l^intrinaeca benth| sapiensa e giuatisia degli atti eoprirunatura:!! di Dio. ae - 
oondo quanto afX'axvvSto dalla dottrina: oattolioa. 

Con argomentazioni Binili ai arriva ad esoludert la paternità degli UFO agli. f\n 
gelif alla anioa del Peradioof del purgatorio 0 addirittura dell amo (que¬ 
ste ultime inpoeaibilitcte perché bloccate nallf^ oarcerasione infernale) e quln 
di non posbìabio, per ovvia eaoluaione ohe attribuire la oauea di tutto a Lui^ 
al Denonio S Per uaare le parole dell'autore^ 

'’FON CI FlMAyE DUI?5C3 CHE COgCLUDT'ilS C#F OSRTEaZS CHS I DJ»CKI ^OLIKT! SON# C?5 
EA PlAbOLlCA". 

Orai en^bene sia apeaao presente negli ufologi la ttntasione di xiandare ap¬ 
punto gli rPOé..al diavelOf ni seobra un po* eoceSeivo penaare ohe sìp inveoe 
Lui - il diavolo - a nasdarli a noi ufologi (oca il chiaro presuppostcì suppon¬ 
go, di faro!..«dannare l'anioa^. 

^ohersi a partar tma simile posizione ei Ooerenta da sèt ad un spproeoio 
scientifioo a logicO| quale è quello ohe slnez^ una frongia di nuovi ufologi età 
tentsndo di portare avanti 1 si contrappone un diaaorao preti esente fideista per 
di più basato su un nuoero inconsistente di datij talaortc esiguo da rendere ìm 
poosibile anche una :aergdnale oonoaoenaa del fenomeno UFO. 

Nan possilo quindi ohe aaeoiere un atteggiamento oritioo nei confronti di 
questo libro ohe non rleeoo a fare eeris. divulgazione e neppure a proporre ocn 
cruffioiento ohi^rctsa e doouments.sione una nuova ipottalx è l^opera di m veo - 
ohio appassionato ohe ha afruttato il momento po-rtieolAmente favorevole per 
proporre quulohe eua antica riflessione aulì'argomentoj eenee però prendere mi- 
nima/T?ante in ooniiderazione il logico svilx^po ohe l'argomento h^ avuto in que¬ 
sti ultlsi anni e dando quindi vita ad xm'opgx^ realmente avvolta dalle "tene - 
bre"« 






In margin» al libro "Ufo e potere dello tenebre". 

LA FASTAmDLOGIAt OWSRO LA 9IKRA HBLL'INCOIHSOLLABILS. 

Raramente mi è capitato di recensire un testo "ufologico" (o che si presume 
rebbe tale) facendo uso di categorie insite agli studi propriamente teologici., 

E tantomeno mi era capiate di leggere un libro scritto da un prete licenziato in 
teologia con tanto di nulla osta, ed "imprimatur ecclesiastico". Patta eccezi£ 
ne per qualche ex-prete in incognito, ma non troppo (Cfr. Jean Polit, "Era un 
extraterrestre il Dio della Bibbia?", ed Qalardo, Napoli, 1974) • Ma ciò che più 
mi ha scoraggiato è il vedere la facilità e la destrezza con cui si vorrebbe ‘ r 
"fare il punto sul problema" dandone "la spiegazione definitiva" (pag. 8) usan¬ 
do ogni sorta di amenità e di dati incontrollabili. 

L'autore, bontà sua, vuole dimostrare che gli UFO non sono opera di Dio,nè 
opera angelica e tantomeno delle anime beate del Paradiso, o purganti,o dannati, 
o, infine, del limbo (a quanto pare, esiste anchs^questo luogo proprio delle 
anime dei bambini morti senza battesimo o delle anime di dementi fin dalla na - 
scita. Per fortuna il buon Dio usa delle categorie diverse dalle nostre!). 
Dulois in fundo, l'autore sostiene che "con certezza i dischi volanti sono ope¬ 
ra diabolica. Satana e i suoi satelliti li hanno inventati e li trasportano per 
i nostri cieli allo scopo di farci credere quello che vanno dicendo i più acca- 
nàti contattisti" (pag. 180), alla Siragusa o all' Adamski tantò per intenderci! 
Di qui ne esce il solito panegirico contro la magia, il divorzio, la poligamia 
e chi più ne ha più ne metta. Il lettore, a meno che non sia egli stesso un in¬ 
vasato o un posseduto da Satana (si fa per dire), non può che rimanere disorien 
tato. E a ben dondè...! Ma, chi è più avveduto, non trascura il fatto che la b£ 
bliografia riportata - dal punto di vista ufologico ma anche e soprattutto te£ 
logico - sia alquanto scarna ed incompleta. Con presupposti ed idee, per di più, 
pretridentineI 

Traspare chiaramente la classica tendenza di ohi - ad ogni costo - vuole in 
quadrare un fenomeno non ancora del tutto conosciuto e per certi aspetti oontra 
stante sotto i suoi preconcetti e le sue categorie inerenti alla disciplina in 
cui magari si reputa un "èsperto". Ma, in questo caso, alcune affermazioni ur¬ 
tano la sensibilità non solo dei non credenti o dei non battezzati, ma degli 
stessi cristiani, me per primo. Ihia certa faciloneria non può che essere biasi¬ 
mata e rischia di essere il frutto dell'ignoranza mista al mito, al folklore, al_ 
le schiavitù e ai tabù tradizionali. • .di oui spossò quest'ultima è madre e por¬ 
tatrice. Lo stesso magistero d'altronde (Cfr.: Osservatore Romano 16-17 luglio 
1979 ) ci ricorda che "in ciò che oonceme le condizioni dell'uomo dopo la morte, 
o'è da temere particolarmente il pericolo di rappresentazioni fantasiose ed ar** 
bitrarie", perchè "nè le Scritture nè la teologia ci offrono lumi sufficienti 
per una rappresentazione dell'aldilà". Ma, a quest'ostacolo, sembra ohe l'Auto- 
reabbia ovviato, facendo ricorso addirittura al fenomeno UFO. Peccato che sia 
andato fuori strada senza rendersene oonto. Basterebbe essere méno ottusi e 
guardare ai fatti reali e non solo a quelli propri.•.Chi ha orecchie per inten¬ 
dere, intenda! 

PAOLO FIORINO 

Studente in teologia 


UFO E MOTIVI - continua da pag. 15 

fenomeno UFO", su CLYPEUS - UFO and Fortean Phenomena n.l2, novembre-dicembre 1978), 
ha una registrazione per ogni fonte di un evento. Così un singolo evento può avere 
più di una registrazione. 

12) Al contrario, l'INTCAT ha solo una registrazione per evento e ciascuna registra¬ 
zione può riferirsi a più di una fonte. 



